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La seduta è aperta alle ore 17,40.

BARJBAGALLO SALVINO, segretario f. f., 
dà lettura del processo verbale della seduta pre­
cedente che, non sorgendo osservazioni, si in­
tende approvato.

Missioni

PRESIDENTE. Comunico che sono in mis­
sione, per ragioni del loro ufficio gli onorevoli; La 
Grua e Leontini dal 16 al 20 febbraio 2001; Fle- 
res dal 20 al 21 febbraio 2001; Burgaretta Aparo 
e Silvestro dal 21 febbraio aU’l marzo 2001,

Annunzio di risposte scritte 
ad interrogazioni

PRESIDENTE. Comunico che sono perve­
nute, da parte dell’Assessore per il Turismo, le 
comunicazioni e i trasporti, le risposte scritte 
alle seguenti interrogazioni:

numero 570 «Revoca delle funzioni di diret­
tore amministrativo dell’Azienda delie terme re­
gionali di Acireale», deU’on. Catanoso Genoese;

numero 594 «Notizie sulla nomina di un vice­
commissario straordinario presso le Terme di Aci­
reale», degh onorevoli Sudano, Barbagallo Gio­
vanni, Mele, Pellegrino, Pignataro, Velia e Zago.

numero 3171 «Notizie sull’attività dei com­
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missario straordinario dell’Azienda autonoma 
delle terme di Acireale nei rapporti con la par­
tecipata “Siciliana Acque Minerali SAM srl”, 
azienda che imbottiglia l ’acqua “Pozzillo”», 
dell’onorevole Fleres.

Le risposte scritte testé annunziate saranno 
pubbhcate in allegato al resoconto stenografico 
della seduta odierna.

Annunzio di presentazione 
di disegni di legge

PRESIDENTE. Comunico che sono stati pre­
sentati i seguenti disegni di legge:

numero 1217 «Interventi per la riduzione del 
costo del trasporto aereo e dell’autotrazione in 
Siciha», dagli onorevoli Crisafulli, Speziale, 
Battaglia, Capodicasa, Cipriani, Giannopolo, 
Monaco, Oddo, Pignataro, Silvestro, Villari, 
Zago, Zanna, in data 7 febbraio 2001;

numero 1218 «Disciplina della trasforma­
zione degli enti fieristici in società di capitah o 
in holding di società», dal Presidente della Re­
gione (Leanza) su proposta dell’Assessore per 
la cooperazione, il commercio, l ’artigianato e la 
pesca (Speranza), in data 13 febbraio 2001;

numero 1219 «Modifica della legge regionale 
6 marzo 1986, n. 9 recante disposizioni per la 
costituzione delle province nel territorio della 
Regione sicihana», dagli onorevoh Pignataro, 
Barbagallo Salvino, Barbagallo Giovanni, 
Liotta, Lo Certo, Villari, Capodicasa, Monaco, 
Silvestro, in data 13 febbraio 2001;

numero 1220 «Norme per l ’assegnazione e 
cessione dei terreni all’interno dei piani di in­
sediamenti produttivi», dall’ onorevole La Grua, 
in data 13 febbraio 2001;

numero 1221 «Disposizioni urgenti per l’in­
serimento lavorativo di soggetti impegnati nel 
bacino dei lavori socialmente utih», dal Presi­
dente della Regione (Leanza) su proposta del­
l’Assessore per il lavoro, la previdenza sociale, 
la formazione professionale e l ’emigrazione 
(Adragna) in data 14 febbraio 2001.

Annunzio di presentazione di disegni di 
legge e contestuale invio alle competenti 
Commissioni legislative

PRESIDENTE. Comunico che sono stati pre­
sentati e contestualmente inviati alle competenti 
Commissioni legislative i seguenti disegni di 
legge:

«AFFARI ISTITUZIONALI» (I)

numero 1213 «Nonne per le elezioni al turno 
primaverile nei comuni di Bagheria, Cuccamo, 
Ficarazzi e Villabate», 

d’iniziativa parlamentare;

numero 1216 «Norme sui referendum previ­
sti dall’articolo 17 bis dello Statuto», 

d’iniziativa parlamentare.

«ATnVITÀ PRODUTTIVE» (HI)

numero 1212 «Provvedimenti in favore del 
personale del settore zolfifero di cui alla legge 
regionale 6 giugno 1975, n. 42», 

d’iniziativa governativa.

«AMBIENTE E TERRITORIO» (IV)

numero 1210 «Disciplina transitoria del tra­
sporto pubbUco locale», 

d’iniziativa parlamentare;

numero 1211 «Modifiche alle tabelle per la 
formazione dei contingenti riguardanti l’occu­
pazione forestale, di cui all’articolo 46 della 
legge regionale 6 aprile 1996, n. 16», 

d’iniziativa parlamentare;

numero 1214 «Norme in materia di aliena­
zione degli alloggi di edilizia residenziale pub­
blica e degli alloggi assegnati alle Forze del­
l’Ordine»,

d’iniziativa governativa.

«CULTURA, FORMAZIONE E LAVORO» (V)

numero 1215 «Modifica alla legge regionale 
16 aprile 1986, n. 19 recante “Istituzione del­
l’ente lirico regionale Teatro Massimo Vincenzo
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Belliai con sede in Catania. Provvidenze per il 
Teatto V.E. di Messina e per attività teatrali”», 

d’iniziativa governativa,

inviati in data 12 febbraio 2001

Comunicazione di assenze e sostituzioni 
alle riunioni delle Commissioni legislative

PRESIDENTE. Comunico le assenze e le 
sostituzioni alle riunioni delle Commissioni le­
gislative per il periodo dal 12 al 13 febbraio 
2001:

«AFFARI ISTITUZIONALI» (I)

-  Assenze:
Riunione del 13 febbraio 2001 (ant): Orlisi, 

Barbagallo Giovanni, Aulicino, Cimino, For- 
gione. Galletti, Leontini, Petrotta, Scaba, Silve­
stro, Virzì.

Riunione del 13 febbraio 2001 (pom.)-. Orlisi, 
Barbagallo Giovanni, Aulicino, Forgione, Gal­
letti, Leontini, Monaco, Petrotta, Scalia, Silve­
stro, Virzì.

«BILANCIO E FINANZE» (H) 

-Assenze:
Riunione del 12 febbraio 2001: Giannopolo, 

Calanna, Cintola, Liotta, Manzullo, Petrotta, Pi- 
gnataro, Spagna, Speziale.

Riunione del 13 febbraio 2001 (ant.): Auli­
cino, Calanna, Liotta, Manzullo, Petrotta, Pi- 
gnataro, Spagna.

Riunione dei 13 febbraio 2001 (pom.): Gian­
nopolo, Aulicino, Calanna, Cintola, Croce, 
Liotta, Manzullo, Petrotta, Pignatai^o, Spagna, 
Speziale.

«ATTIVITÀ PRODUTTIVE» (III) 

Assenze:

Riunione del 13 febbraio 2001: Basile Giu- 
^cppe, Leontini, Castiglione, Catanoso Ge- 
uoese. Costa, La Grua, Trimarchi.

«AMBIENTE E TERRITORIO» (IV)

-  Assenze:

Riunione del 13 febbraio 2001: Mele, Pelle­
grino, Scalici, Velia.

-  Sostituzioni:

Riunione del 13 febbraio 2001: Zago sosti­
tuito da Pignataro; Burgaretta Aparo sostimito 
da Basile Giuseppe; Crisafulli sostituito da 
Zanna, Grimaldi sostimito da Croce; Seminara 
sostimito da Tricob.

«SERVIZI SOCIALI E SANITARI» (VI)

-  Assenze:

Riunione del 13 febbraio 2001: Basile Giu­
seppe, Battaglia, Castiglione, Lo Certo, Misu- 
raca, Pagano, Pezzino, Scalici, Sudano.

-  Sostituzioni:

Riunione del 13 febbraio 2001: Brigugbo so­
stimito da Scaba.

Comunicazione di sospensione 
di giudizio da parte del T.A.R.

PRESIDENTE. Comunico che con ordinanza 
n. 9 del 2001, il Tribunale amministrativo re­
gionale per la Siciba, Sezione staccata di Cata­
nia, Sezione HI, visto il procedimento penale 
contro la Presidenza della Regione siciliana, in 
persona del Presidente prò tempore e dei co­
muni di Acicatena, Gravina di Catania, Giarre e 
Catania, ha dichiarato rilevante e non manife­
stamente infondata la questione di incostimzio- 
nalità degb articob 1, 3 e 4 deUa legge regionale 
n. 9 del 1993, per violazione degb articob 3, 36 
e 97 della Costituzione, sospende il giudizio, e 
ha disposto Fimmediata trasmissione degb atti 
aba Corte Costituzionale.

Comunicazione di apposizione di firma 
ad un disegno di legge

PRESIDENTE. Comunico che, con nota del
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15 febbraio 2001, l’onorevole Guamera Vin­
cenzo ha chiesto di apporre la propria firma al 
disegno di legge n. 1219 «Modifica della legge 
regionale 6 marzo 1986, n. 9, recante disposi­
zioni per la costituzione delle province nel ter­
ritorio della Regione siciliana».

Comunicazione di trasmissione di copia di 
deliberazioni adottate dalla giunta regionale

PRESIDENTE. Comunico che il Presidente 
della Regione, ai sensi dell’articolo 12, comma 
4, della legge regionale 16 marzo 1992, n. 4, ha 
trasmesso copie delle deliberazioni, da n. 247 a 
n. 325, da n. 327 a n. 337, da n. 344 a n. 349, 
adottate dalla Giunta regionale nei mesi di ot­
tobre, novembre e dicembre 2000.

Aimunzio di interrogazioni

PRESIDENTE. Invito d deputato segretario 
a dare lettura delle interrogazioni con richiesta 
di risposta orale presentate.

BARBAGAELO SAEVINO, segretario f. f.:

«All’Assessore per i beni culturali ed ambien­
tali e per la pubblica istruzione, premesso che:

persistono frequenti e pressanti voci di irre­
golarità nella conduzione dei corsi di specializ­
zazione per insegnanti di sostegno, che si sa­
rebbero svolti con criteri difformi da quelli det­
tati dal legislatore:

tah difformità si riscontrerebbero sotto diversi 
profili, ed in particolare:

a) quello della preliminare ricognizione, 
presso i provveditorati, del fabbisogno di do­
centi per il sostegno;

b) quello dell’istituzione, organizzazione e 
gestione diretta dei corsi da parte dell’Univer­
sità, pur con la prevista possibilità di conven­
zione con enti specializzati;

c) quello dell’ adozione di programmi conformi 
agh obiettivi formativi definiti dal DMPI n. 226 
del 27 giugno 1995;

il Ministero della Pubblica Istruzione non ri­
conoscerà i diplomi conseguiti in seguito ad al­
cuni corsi, e cioè:

1) quelli affidati ad enti terzi o la cui istitu­
zione non sia stata preceduta dall’ accertamento, 
presso i provveditorati, del fabbisogno di per­
sonale docente, o che siano stati inseriti in con­
venzioni che non indichino il loro numero e la 
dislocazione territoriale;

2) inoltre, nei casi in cui sia stata affidata agli 
enti r  organizzazione amiuinistrativa e gestionale, 
le attività relative aUa selezione dei corsisti, i rap­
porti con la docenza interna, gli aspetti finanziari 
e gestionali, compiti questi che devono essere as­
solti dall’università e quindi non delegabili;

per sapere se intenda disporre la sospensione 
di tutti quei corsi tenuti in difformità dalle di­
sposizioni vigenti». (4292)

(L’interrogante chiede lo svolgimento con ur­
genza)

P ezzino

«All’Assessore per l ’agricoltura e le foreste 
e all’Assessore per i lavori pubblici, premesso 
che il Presidente della Regione siciliana ha ri­
chiesto un monitoraggio sulle condizioni delle 
dighe presenti nell’Isola;

considerato che in precedenza è stato neces­
sario svuotare alcuni invasi, nonostante lo 
scarso approvvigionamento idrico che ha inte­
ressato in particolare il settore dell’agricoltura;

osservato che per quanto riguarda la provin­
cia di Trapani è stato realizzato uno studio da 
parte dell’Ente sviluppo agricolo (ESA) perii 
consohdamento ed il potenziamento della diga 
Trinità, che interessa il territorio di Castelve- 
trano. Marsala, Petrosino ed altri Comuni;

per sapere se il Governo regionale intenda pren­
dere in considerazione lo studio predisposto dal- 
l’ESAper realizzare subito le opere necessarie a 
aumentare la capacità di accumulo delle acque e 
il consolidamento dell’intera struttura». (429

(L’interrogante chiede lo svolgimento coniR' 
genza)

ODDO
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«Al Presidente dellex Pecione e nlPAssessore 
per gli enti locali, premesso che;

presso il Comune di Alia continuano a perpe­
trarsi violazioni di legge sistematiche che hanno 
portato il Sindaco del suddetto Comune, Gae­
tano D’Andrea, ad essere al centro di numerose 
indagini da parte dell’Autorità giudiziaria;

ultima in ordine di tempo è la chiusura del 
mattatoio comunale a causa delle pericolosis­
sime carenze igienico-sanitarie riscontrate dagli 
Ispettori dell’AUSL 6 di Palermo;

considerato che il comportamento del Sin­
daco D’Andrea ormai certifica senza ombra di 
dubbio la sua grave incompetenza ed incapacità 
nel gestire la cosa pubblica;

per sapere se non ritengano opportuno com­
missariare immediatamente il Comune di Alia, 
procedendo alla rimozione del Sindaco Gaetano 
D’Andrea per grave e continua incompetenza 
ed incapacità nel gestire la cosa pubblica» 
(4294).

(L’interrogante chiede lo svolgimento con ur­
genza)

Sem in a r a

s<All’Assessore per la sanità, premesso che, 
essendo cresciuta la cultura della prevenzione, 
è fortemente aumentata la richiesta di diagnosi 
precoci;

osservato che in campo ginecologico la mi­
sura diagnostica fondamentale (pap-test) è di fa- 
ede realizzazione ed eseguibile da strutture ca­
pillarmente diffuse sul territorio;

Visto che la prevenzione del carcinoma mam- 
®ano richiede, invece, un esame (mammogra- 
la) realizzabile solo con attrezzature radiologi-
e sofisticate da parte di personale tecnico qua- 

1 icato e deve riguardare tutta la popolazione 
sinminile soprattutto al di sopra dei 45 anni;

preso nota del fatto che nel territorio della
ri 3 di Catania esistono tre apparecchi radio- 

°§ici per mammografia (Acireale, Pedara e Ca­

tania) funzionanti e un quarto, inspiegabilmente 
inutilizzato, a Pedara nel distretto n. 8;

constatato che i tempi per la mammografia 
sono di nove/dieci mesi e, pertanto, diventa dif­
ficile pensare che si possa sostenere la domanda 
di screening su pazienti asintomatici quando è 
già difficile assicurare una tempestiva diagnosi 
in caso di malattie conclamate;

ricordato che al Comune di Tremestieri Emeo 
un apposita mozione è stata approvata dal Con­
siglio comunale per chiedere alla AUSL n. 3 di 
Catania di rimuovere tutte le cause di tali disagi 
e per ridisegnare una mappa dei bisogni delle po­
polazioni insistenti sul territorio del distretto 8;

visto che:

risulta approvato e finanziato dall’Assesso­
rato regionale alla Sanità a favore dell’ASL 3 di 
Catania un piano di screening mammografico 
per la sola città di Catania;

ciò rischierebbe di essere considerato come 
un atto in qualche modo discriminatorio per le 
donne della provincia a vantaggio di quelle della 
città;

per sapere se non;

avverta la necessità di verificare lo stato di 
funzionahtà delle attrezzature e la loro corretta 
e piena utilizzazione;

ritenga opportuno procedere con gli organi 
dell’Ausl 3 di Catania a una verifica dell’op­
portuna distribuzione del personale;

intenda verificare i bisogni delle popolazioni 
interessate, garantendo comunque la necessaria 
tempestiva assistenza in caso di malattie con­
clamate». (4295)

(Gli interroganti chiedono lo svolgimento con 
urgenza)

ViLLARi - M o n a c o  - P ignataro

«All’Assessore per gli enti locali, premesso 
che la sezione provinciale di Trapani della Fe-
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derazione nazionale enti locali (sindacato che 
ha firmato il contratto del pubbhco impiego Re­
gioni - Autonomie locali) ha denunciato il Sin­
daco di Salemi per violazione degli obbhghi di 
legge relativi alla separazione fra organi di Go­
verno e organi di direzione burocratica ed am­
ministrativa;

considerato che il Sindaco di Salemi si è au­
toproclamato presidente della delegazione trat­
tante ed ha partecipato ai lavori per la raziona­
lizzazione degli uffici seguendo una procedura 
ritenuta illegittima dalla legge;

osservato che se venisse confermata l ’illegit­
timità deUa condotta del Sindaco di Salemi sa­
rebbe necessario invalidare tutti gh atti definiti 
in delegazione trattante;

per sapere se abbia predisposto una verifica 
degli atti e se intenda intervenire con l’invio di 
ispettori regionali per valutare la sussistenza 
delle denunce del Sindacato». (4296)

O d d o  - P ignataro

«Al Presidente della Regione e all’Assessore 
per la sanità, premesso che:

ai fini del riconoscimento del diritto all’esen­
zione dal pagamento del ticket su visite medi­
che speciahstiche, per medicinah particolari, i 
cittadini si sottopongono a specifica visita me­
dica della Commissione invalidi civili, se si 
tratta di civili, o della Commissione medica 
ospedahera nel caso in cui, invece, si tratti di 
militari;

i tempi elefantiaci della sanità italiana non 
consentono che la visita venga effettuata prima 
che siano trascorsi tre o quattro mesi dalla ri­
chiesta nel caso di civili, o, addirittura, di di­
ciotto mesi per i militari;

ulteriori lunghi mesi di attesa occorrono per­
ché la Commissione giudicante notifichi l’e- 
ventuale giudizio positivo ai fini dell’esenzione 
dal ticket-,

nei frattempo gli uffici delle aziende sanita­

rie della Regione non rilasciano al cittadino il 
tesserino personale che dà diritto all’esenzione;

si verifica in tal modo l’assurdo che, nono­
stante la Commissione medica abbia ricono­
sciuto al cittadino il diritto ad ottenere l’esen­
zione dal ticket, questi non può beneficiarne a 
causa dei tempi biblici della burocrazia sanita­
ria;

ancor più penalizzante risulta la situazione dei 
militari alla luce del fatto che la maggior parte 
dei distretti sanitari non accetta l’attestazione ri­
lasciata dal Comando da cui si deduce la pato­
logia che dà diritto all’esenzione, prima che sia 
stato notificato il decreto di invalidità sulla 
scorta del quale viene rilasciato il tesserino d’e­
senzione dal ticket,

nel caso dei mihtari passano mesi, se non ad­
dirittura armi, prima che venga rilasciata l’atte­
stazione deU’invahdità e, quindi, venga conse­
gnato il tesserino d’esenzione;

ne consegue una disparità evidente di tratta­
mento tra utenti, lasciando alla discrezionalità 
del funzionario di turno la facoltà di rilasciare il 
tesserino o di riconoscere il diritto all’esenzione 
dal ticket,

per sapere se non:

ritenga doveroso ed urgente impartire le ne­
cessarie direttive affinché al cittadino cui sono 
state riscontrate patologie che danno diritto ah 
l’esenzione dal pagamento del ticket, venga ri­
conosciuto tale diritto già a far data dal giorno 
in cui la Commissione giudicante ha formulato 
il proprio parere, in attesa che il decreto, con i 
tempi della burocrazia, venga notificato agli uf­
fici competenti;

intenda intervenire, in nome dei principi di 
eguaglianza tra i cittadini e di giustizia, per sa­
nare le differenze di comportamento di cui 
fanno le spese i mihtari, per fare in modo che a 
questi ultimi venga riconosciuto il diritto all c 
senzione dal pagamento del ticket già a partnc 
dalla data in cui l’apposita commissione medica 
ospedaliera accerti resistenza di patologie che
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costituiscono la condizione per il riconosci­
mento di tale diritto». (4297)

VlRZÌ

«Al Presidente dello. Regione, o li’Assessore 
per gli enti locoli e oli'Assessore per il lovoro, 
la previdenza sociale, la formazione professio­
nale e l ’emigrazione, premesso che:

l’ufficio di collocamento di Bagheria, nelle 
cui liste risultano iscritti migliaia di disoccupati, 
è stato chiuso dalla ASL a causa di carenze igie­
niche e strutturah;

rAmmmistrazione comunale, nonostante le 
numerose denuncie dei dipendenti circa le loro 
precarie condizioni di lavoro, non ha mai prov­
veduto a trovare una soluzione adeguata sebbene 
avesse promesso una nuova sede fin dal 1996;

il Commissario straordinario del Comune di 
fronte a tale situazione ha ritenuto di trasferire, 
entro la fine del mese, l’ufficio di collocamento 
presso locali ancora in fase di ristrutturazione, 
in uso ai vigili urbani;

considerato che:

decine di migliaia di disoccupati sono co­
stretti, nel frattempo, a recarsi nei comuni vi­
cini, quali Altavilla, Casteldaccia, Ficarazzi, 
Santa Flavia, in base alla lettera iniziale del loro 
cognome;

occorre trovare in tempi rapidi una soluzione 
che eviti ai disoccupati un ulteriore aggravio 
come quello delle spese per spostarsi in alh'o co­
mune, e ai dipendenti di lavorare in condizioni 
pessime oltre che dannose per la loro salute;

per sapere se non ritengano necessario, cia­
scuno nelle rispettive competenze, intervenire 
rapidamente allo scopo di individuare e rendere 
accessibili locali per ruffieio di collocamento 
m Bagheria». (4299)

F o rgione

«Al Presidente della Regione e all’Assessore 
gli enti locali, premesso che:

l’Assessore per gli Enti locali nomina e man­
tiene per lungo tempo commissari straordinari 
presso le Opere pie, anche quando i consigli 
funzionano e svolgono regolarmente i loro com­
piti istituzionali secondo le norme statutarie di 
ogni singolo Ente;

la stragrande maggioranza dei commissari 
nominati sono componenti degli Uffici di gabi­
netto degli Assessori regionali ed in particolare 
dell’Assessore per gli Enti locali;

in atto alcuni componenti sono commissari in 
tre Opere pie;

per sapere:

quali iniziative intendano adottare al fine di 
ridurre i Commissari straordinari delle Opere 
Pie il cui costo (indennità, rimborso spese e mis­
sioni) grava esclusivamente sui bilanci di ogni 
singolo Ente, sottraendo preziose risorse desti­
nate agli assistiti;

quah siano le motivazioni della decisione di 
effettuale la vigilanza attraverso commissari 
straordinari, invece di inviare commissari ad 
acta con funzionari dell’ufficio ispettivo, a costo 
zero per gh Enti;

se non ritengano illegittimo che funzionari re­
gionali, in servizio presso gh Uffici di gabinetto 
degli assessorati con apposita indennità, pos­
sano contemporaneamente essere nominati 
commissari straordinari in tre Opere Pie, perce­
pendo la relativa remunerazione;

se non ritengano opportuno riconoscere agli 
amministratori l ’indennità prevista daU’art. 18 
della legge regionale n. 8 del 2000, considerato 
che ai commissari straordinari vengono con­
cesse indenmtà fino a 2.500.000 lire mensili per 
ogni incarico;

quali siano le motivazioni del mancato rico­
noscimento agh amministratori delle Opere Pie 
del diritto di assentarsi dal posto di lavoro per 
espletare il proprio mandato, come previsto 
dalla legge regionale n. 31 del 1985, che viene 
invece riconosciuto ai commissari straordinari-
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quali siano i criteri di erogazione dei contri­
buti spettanti alle Opere Pie». (4300)

M ele

«Al Presidente della Regione e a ll’Assessore 
per l'industria, premesso che:

tra le società partecipate dell’ESPI figura 
anche la società “Parco scientifico e tecnolo­
gico” che ha svolto in questi anni una buona at­
tività sviluppando ricerca tecnologica e d’inno­
vazione applicata alla produzione;

proprio per queste sue finalità la società è 
stata individuata, nei rapporti consegnati al Go­
verno dal Commissario liquidatore degli Enti 
economici regionali, tra quelle per cui esiste 
l’interesse pubblico a che rimanga a partecipa­
zione regionale;

il consiglio di Amininistrazione della società 
è scaduto da tempo ma non è stato ancora rin­
novato, con grave pregiudizio per l’operatività 
e la redditività dell’impresa;

risulta che il Commissario hquidatore degli 
Enti, a cui spetta la nomina nella quahtà di azio­
nista di riferimento della società, abbia provve­
duto a individuare una rosa di nomi segnalati 
dalle Università siciliane e dalle associazioni 
imprenditoriali;

per sapere:

per quale motivo non si proceda alla nomina 
del nuovo Consiglio di Aimninistrazione della 
società “Parco scientifico e tecnologico”;

se corrisponda a verità che ancora una volta 
il governo intende mettere le mani sulle nomine 
e procedere a spartizioni cUentelari, senza alcun 
criterio di professionalità». (4301)

PiRO

«Al Presidente della Regione, premesso che:

con nota prot. 5 82 del 2 febbraio 2001, il Pre­
sidente della Regione ha rivolto al Prof. Avv.

Vincenzo Caianiello, ordinario di diritto ammi­
nistrativo e di istituzioni di diritto pubblico 
presso l’università LUISS di Roma, alcuni que­
siti di natura costituzionalistica attinenti il rece- 
pimento e l’applicazione della legge costituzio­
nale 31 gennaio 2001, n. 2, pubblicata sulla 
Gazzetta ufficiale della Repubblica dell’ 1 feb­
braio 2001, n. 26;

con nota 8 febbraio 2001, il prof. Caianiello 
ha reso il proprio parere circa l’oggetto;

per sapere:

a quanto anamonti il compenso pagato dalla 
Regione al Prof. Avv. Vincenzo Caianiello;

se la decisione di chiedere un parere ad un 
professionista esterno sia stata motivata da im­
provvisa penuria di giuristi tra i ranghi dell’Uf­
ficio legislativo e legale della Regione sici­
liana». (4302)

(Gli interroganti chiedono lo svolgimento con 
urgenza)

L a  C o rte  - G u a r n e r a  - M orinello

«Al Presidente della Regione e a ll’Assessore 
alla Presidenza, premesso che:

si è appreso dalla stampa che il parco di Villa 
d’Orléans sarebbe stato chiuso al pubblico in se­
guito ad una circolare prefettizia che richiedeva 
garanzie sanitarie (con particolare riferimento a 
“rischi di trasmissione di eventuah malattie agli 
uomini”);

tale provvedimento, che non toma certo ad 
onore della Regione tutta, priva i cittadini pa­
lermitani dell’unico simulacro di zoo esistente 
nel capoluogo dell’Isola e fruibile da parte del- 
rinfanzia;

per sapere:

se risponda a verità che addirittura nel 1995 
sarebbe stato indetto dalla Presidenza della Re­
gione un pubblico incanto per l ’affidamento del 
Parco d’Orléans, anche e soprattutto ai fini della
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gestione e della riqualificazione del suo im­
pianto faunistico:

se risponda a verità che su tale pubblico in 
canto sarebbe sopravvenuta nel gennaio del 
1998 una sentenza del Tribunale Amministra­
tivo regionale e che, dopo altri tre anni e mezzo, 
la Pi-esidenza della Regione avrebbe sottoscritto 
con una ditta operante nel settore il contratto per 
la gestione del Parco;

se, nonostante la voce specificatamente inse­
rita nelle ultime variazioni di bilancio, esistano 
ancora obbbghi della Regione in rapporto al ser­
vizio prestato dalla ditta Lauricella;

per quali motivi a cinque anni dalla data 
della relazione di riqualificazione dell’im­
pianto faunistico non sia stato possibile il ri­
spetto di quanto previsto nel capitolato, con 
specifico riferimento agli interventi relativi 
alla distribuzione razionale e didattica degli 
animali ed all’ammodernamento delle voliere 
e dei recinti;

se il Governo della Regione consideri 
tutt’oggi valido l’esito del pubbbco incanto ban­
dito nel dicembre del 1995 e quali passi abbia 
formalmente compiuto per dare seguito e com­
pimento al contratto stipulato con la ditta vinci­
trice, di cui è lecito supporre che siano stati ve­
rificati i requisiti;

sulla base di quali motivazioni la Prefettura 
di Palermo abbia ritenuto di indicare come so­
luzione immediata la chiusura del Parco di Villa 
d’Orléans e se tali motivazioni escludano, ad 
ogni livello, responsabilità od omissioni da parte 
‘Coll’Amministrazione regionale;

se il Governo della Regione, per quanto di pro- 
Pna competenza, non ritenga di doversi attivare 
por giungere al più presto aUa risoluzione di tale 
nodo giuridico-ainministrativo nel pieno rispetto 
*Coi diritti e della salute di tutti gb animali del 
Parco ma, anche e soprattutto, a tutela dell’im- 
•’aagine della Regione e del diritto alla fruizione 
rii esso da parte di tutti i cittadini». (4303)

ViRZÌ

«All’Assessoreper gli enti locali e a ll’Asses­
sore per il territorio e l ’ambiente, premesso che:

nel comune di Ramacca (CT) da lungo tempo 
la Giunta municipale si è resa responsabile di 
violazioni di leggi e regolamenti riguardanti gli 
Enti locali, nonché di gravi omissioni nell’ap- 
pbcazione degb stessi, ed altre irregolarità quali: 
talora emanazione di atti deliberativi che vio­
lano la normativa delle gare di appalto, viola­
zione delle leggi e dei regolamenti vigenti in 
materia di lavori pubblici, dove viene sistema­
ticamente praticato il subappalto;

questi episodi ledono gravemente il prestigio 
dell’istituzione e si aggiungono a vicende al­
cune delle quali rigorosamente documentate da 
relazioni ufficiali, attestanti una condotta reite­
ratamente lesiva di interessi pubblici a vantag­
gio di interessi personali, quab quelle di seguito 
succintamente esposte;

con delibera municipale n. 17 del 24 febbraio 
2000 veniva approvato un verbale di gara e di 
aggiudicazione del servizio di assistenza domi­
ciliare e scolastica ai portatori di handicap alla 
Cooperativa Sociale “Nuovi Orizzonti”;

in merito alle irregolarità risconù-ate da parte 
di alcuni consiglieri comunali che hanno inviato 
gli atti al Comitato regionale di controllo, in 
quanto non conformi alla circolare assessoriale 
n. 8 del 27 giugno 1996 prevista dall’art. 21, lett. 
B, comma 3, della legge regionale n. 22 del 
1996, per quanto attiene ai criteri di progettua- 
htà ed economicità;

è stata, inoltre, contestata l ’iscrizione della 
società cooperativa all’albo regionale prevista 
dalla legge suddetta, che sarebbe addirittura suc­
cessiva alla delibera di Giunta, ed è stato de­
nunciato r  atteggiamento collusivo del Sindaco 
che pare abbia imposto al Capo servizio la re­
dazione di nuovi criteri di valutazione e di nuovi 
parametri per il punteggio nonché il rinvio della 
trattativa privata;

con nota n. 9253 del 10 agosto 1999, l ’As­
sessorato regionale per il territorio e l ’ambiente 
restituiva al Comune il PRG non approvato al
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fine di una totale rielaborazione in base ai rilievi 
contenuti nel predetto parere, ai sensi deU’ait. 4 
della legge regionale n. 71/78;

r  Aniministtazione conferiva rincaiico ai tec­
nici per le necessarie indagini geologiche inte­
grative propedeutiche alla rielaborazione del 
PRG, con un ritardo di oltte due mesi;

attualmente il Comune non ha ancora prov­
veduto alla rielaborazione totale del PRG e, ai 
sensi dell’art. 4 della legge regionale n. 71 del 
1978, scaduti infruttuosamente i termini asse­
gnati, l ’Assessorato per il tenitorio e l’ambiente 
deve provvedere in via sostitutiva con un com­
missario ad acta alla redazione del piano, alla 
sua adozione ed ai successivi adempimenti con- 
seguenziali entro il termine di centottanta 
giorni;

in data 21 marzo 2000, con un documentato 
ed inaccettabile condizionamento che determina 
violazioni di namra costituzionale, il Sindaco ha 
stipulato una convenzione con una ditta privata 
tendente ad esonerarla dal pagamento degli 
oneri concessori per il rilascio della concessione 
edilizia relativa aUa costruzione di uno stabili­
mento per la lavorazione ed il confezionamento 
dei prodotti ortofrutticoli;

in cambio la ditta stessa si impegnava ad im­
piegare nella fase di realizzazione dell’opera ar­
tigiani e manodopera locali e, nella fase di atti­
vazione, ad assumere il personale necessario 
(circa trenta unità) selezionandolo tra i disoc­
cupati residenti nel comune di Ramacca;

il bilancio consuntivo che doveva essere de­
positato e portato al Consigho comunale entro 
giugno 2001, è stato discusso con oltre tre mesi 
e mezzo di ritardo, neU’ottobre del 2001;

la relazione di accompagnamento al rendi­
conto finanziario redatta dal Collegio dei Revi­
sori contabili descrive gravi inadempienze, che 
vanno dall’inadempimento degli obbUghi fiscali 
relativi ai sostituti d’imposta, ad ingiustificati 
ricorsi all’anticipazione di cassa, determinati da 
sfasamenti cronici temporah dei pagamenti ri­
spetto alle riscossioni;

nella relazione viene raccomandato un pre­
ciso monitoraggio relativo al mancato introito 
delle risorse del servizio idrico, nonché alle pro­
cedure di contenzioso per aree espropriate e altri 
contenziosi con imprese, professionisti e con­
sulenti per incarichi affidati e non liquidati;

si rileva ancora come: a) alla voce relativa ai 
residui sui proventi dei servizi pubblici (segrete­
ria generale, personale, organizzazione) siano in­
cluse somme derivanti da sentenze della Corte 
dei conti addebitate ad amministratori; b) non 
venga accertata la risorsa relativa al mercato or- 
tofirutticolo; c) non siano stati approvati nume­
rosi regol^unenti relativi alle entrate tributarie;

a riprova dell’ assoluta mancanza di traspa- 
l'enza nella gestione dell’Ente locale, l ’Amrm- 
nistrazione è stata invitata dal Collegio dei Re­
visori contabih a nominare i responsabih dei set­
tori e dei servizi che comporta il mancato ri­
scontro degli obiettivi programmatici e di con­
trollo della spesa, osservandosi peraltro la man­
canza di qualsiasi collegamento dei singoli 
uffici con l’ufficio di Ragioneria;

l’amministrazione del Comune di Ramacca 
non è riuscita a completare un’opera come il 
macello comunale, nonostante i pareri conformi 
rilasciati dall’Asl di Palagonia, le ripemte 
somme stanziate in bilancio e le sollecitazioni 
formalizzate persino in Prefettura con un dos­
sier descrivente gli incomprensibili ostruzioni­
smi delle forze di maggioranza presenti in Con­
sigho comunale;

relativamente ai lavori di discarica degli 
inerti, anch’essi erogati in forma di subappalto, 
si registra la singolare situazione di incompati­
bilità del direttore dei lavori che lavora con­
temporaneamente con uno studio associato con 
la ditta reahzzatrice dell’appalto;

per quanto attiene i lavori di metanizzazione, 
essi sono stati affidati successivamente all’ap­
provazione di una dehbera consiliare, approva® 
all’unanimità, con il metodo dell’affida.mento 
diretto; detti lavori, insieme a quelh relativi al 
rete idrica interna, pregiudicano inoltre in nio o 
grave la praticabilità delle vie del centro abita



Resoconti Parlamentari 11 -

Xn Legislatura 359“ SEDUTA 20 Febbraio 2001

e quelle principali di collegamento con altri co­
muni, quali le strade provinciali n. 192 e n. 147, 
aiterie che non sono soggette ad alcun controllo 
manutentivo né ad aggiustamenti, neanche par­
ziali, quali ad esempio, l’asfaltazione;

relativamente ai lavori dati in appalto, sem- 
bierebbe che il Sindaco imponga alle imprese 
cui siano affidati appalti di un certo tipo, di as­
sumere persone di propria fiducia;

su richiesta di alcuni consiglieri comunali 
sono state inoltrati al CO.RE.CO., al Segretario 
comunale e al Collegio dei Revisori contabili 
dei chiarimenti in merito al rendiconto delle 
spese sostenute dalla Pro-loco, visto che il Pre­
sidente dell’associazione turistica di volonta­
riato, non avente scopi di lucro e finanziata con 
contributi della Provincia regionale di Catania, 
ha avanzato al Sindaco la richiesta di un contri­
buto di hre 60 milioni per le manifestazioni di 
Carnevale, Sagra del carciofo e del pane. Estate 
ramacchese, etc.;

a supporto di tale richiesta di cita un proto­
collo di intesa con il Comune che non risulta es­
sere protocollato agli atti dell’Amministrazione 
e si avanzano richieste di contributi a “parziale 
sostegno delle spese sostenute” per manifesta­
zioni già svolte che a suo tempo PAmministra- 
zione non aveva programmato;

il Consiglio comunale viene costantemente 
mortificato sin nelle più essenziali finahtà isti­
tuzionali a cominciare dalle mancate convoca­
zioni per argomenti di propria competenza (ad 
esempio in occasione della chiusura dell’ospe­
dale di Ramacca, del Piano regolatore generale, 
dei servizi comunali, dell’istituzione di un ge- 
mellaggio con il comune di Limbiate (MI), della 
denominazione del parco urbano “Wagner”);

se convocato, il Consiglio comunale viene ad 
essere vanificato persino nella propria funzione 
di organo di controllo di qualunque atto delibe­
rativo;

1 Amministrazione, infatti, non fornisce a tal 
proposito alcuna risposta su precise richieste di 
eonvocazione urgente e straordinaria da parte di

alcuni consiglieri su temi quah: l’adesione del 
comune di Ramacca al Patto territoriale del ca- 
latino sud-Simeto e al consorzio universitario 
calatino, la reiterazione di una delibera già an­
nullata dal CO.RE.CO. per motivazioni nulle e 
comunque non documentate, la semphce infor­
mazione sull’ammontare delle somme riscosse 
dal servizio idrico, l’inesistente relazione se­
mestrale del Sindaco, i termini occorrenti per la 
rielaborazione del P.R.G. (su quest’ultimo tema,
1 Ammmistrazione ha assunto un reiterato com­
portamento omissivo non fornendo alcun tipo di 
chiarimento al Consiglio comunale sulla confor­
mità del voto n. 170 del Consigho regionale del- 
rurbanistica del 29 lugho 1999);

ritenuto che l’elencazione sommaria in og­
getto degli atti “contra legem” da parte del Sin­
daco e della Giunta municipale del Comune di 
Ramacca, lesivi delle istimzioni democratiche e 
della legittimità, configurano numerosi elementi 
per avviare indagini più approfondite da parte 
del suo Assessorato;

per sapere;

quah provvedimenti urgenti intenda assumere 
l’Assessorato Enti locali al fine di ripristinare la 
legalità reiteratamente violata dagli atti delibe­
rativi e dai comportamenti di natura intimidato­
ria ed omissiva del Sindaco e della Giunta mu­
nicipale del Comune di Ramacca;

quando l’Assessorato Territorio e ambiente 
intenda provvedere, in via sostitutiva, all’invio 
di un commissario ad acta per la redazione e l’a- 
dozione del P.R.G. e per gli adempimenti suc­
cessivi, ai sensi dell’art. 4 della legge regionale 
n. 71 del 1998». (4308)

PiGNATARO

«All’Assessore per il territorio e Vambiente, 
all’Assessore per la sanità e all’Assessore per i 
beni culturali ed ambientali e per la pubblica 
istruzione, premesso che:

con decreto del Ministero dell’ambiente 10 
settembre 1998, n. 381, viene regolamentata la 
quantità massima di radiofrequenza compatibile
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con la salute umana ed è stabilito che, ove si su­
peri tale limite nelle zone abitative o nelle sedi 
di attività lavorative per lavoratori non profes­
sionalmente esposti o nelle zone comunque ac­
cessibili alla popolazione, dovranno essere at­
tuate azioni di risanamento a carico dei titolari 
degU impianti;

r  articolo 4, comma 3 di tale decreto ministe­
riale pone a carico della Regione sicibana l’in­
stallazione e la modifica degli impianti di ra­
diocomunicazione al fine di garantire il rispetto 
dei limiti e dei valori della quantità massima di 
radiofrequenza, il raggiungimento di eventuab 
obiettivi di qualità, nonché le attività di con­
trollo e vigilanza secondo la normativa vigente, 
anche in collaborazione con l’autorità garante 
per le comunicazioni;

con la circolare dell’Assessorato territorio ed 
ambiente 17 aprile 2000, prot. n. 2818, sono 
state determinate le linee-guida applicative del 
regolamento ministeriale nel territorio della Re­
gione siciliana;

in tale circolare esplicativa è stata specificata 
la definizione di obiettivi di qualità, cioè i va­
lori entro cui contenere il campo elettromagne­
tico per tutelare la popolazione da eventuali ri­
schi legati all’esposizione nel breve, medio e 
lungo periodo, valori che possono essere rag­
giunti utilizzando innovazioni tecnologiche;

tale definizione può comportare l ’introdu­
zione di misure che portino a ridurre ulterior­
mente l’esposizione della popolazione anche nel 
caso in cui siano già rispettati i limiti e le mi­
sure di cautela definite nel decreto;

l’obiettivo di qualità è, in altri termini, uno 
strumento che concorre all’attuazione del prin­
cipio di minimizzazione delle esposizioni inde­
bite della popolazione ed in generale all’ otti­
mizzazione dell’inserimento dell’opera nel- 
r  ambiente, tenuta sempre presente la necessità 
di garantire la funzionalità dei servizi di radio­
comunicazione;

nel par. 4 (denominato misure di cautela ed 
obiettivi di qualità delle linee-guida applicative

del regolamento recante norme per la determi­
nazione dei tetti di radiofrequenza compatibili 
con la salute umana) si sottolinea come il de­
creto aggiunga ai limiti basati su effetti sanitari 
certi e definiti, fissati all’art. 3, valori di cautela 
da rispettare nel caso di situazioni in cui è ra­
gionevole prevedere un’esposizione continua 
della popolazione per più di quattro ore;

tali limiti vanno rispettati in tutte le aree interne 
di edifici (quali ad esempio abitazioni, sedi di at­
tività lavorative, scuole, ospedali, ambienti desti­
nati all’infanzia) e loro pertinenze esterne, tra cui, 
ad esempio, balconi, terrazzi, giardini e cortili;

in data 28 agosto 2000 i tecnici del Ministero 
delle comunicazioni, su richiesta del Sindaco di 
Vaiverde, a sua volta sollecitato dalla scuola 
media esistente nell’area, hanno eseguito in lo­
calità Carminello, comune di Vaiverde (CT), ve­
rifiche dell’inquinamento elettromagnetico pro­
dotto da impianti radioelettrici per la radiodiffu­
sione sonora e televisiva, e da ponti radio civili, 
riscontrando il superamento dei limiti previsti dal 
decreto in oggetto nell’area del collegio delle do­
menicane e nell’area ricomprendente la suddetta 
scuola media;

nel documento indirizzato al Presidente della 
Regione siciliana, al Presidente del Co.Re.Rat 
Sicilia e al Sindaco di Vaiverde, l’Ispettorato ter­
ritoriale, autore dell’indagine, ha comunicato la 
propria disponibilità ad una collaborazione tec­
nica all’opera di risanamento, fatte salve le ci­
tate competenze regionali circa modalità e tempi 
di esecuzione degli interventi;

analoga rilevazione dei dati oltre la soglia 
prevista è stata effettuata dagli uffici competenti 
del Ministero della Sanità;

considerato che:

i limiti previsti dal decreto ministeriale pos­
sono essere facilmente rispettati con una cor­
retta pianificazione ed installazione sia degli im­
pianti per la telefonia cellulare che di quelli uti­
lizzati per le comunicazioni radiotelevisive,

i Comuni possono adottare un provvedimento
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(regolamento) formalizzato per garantire la tu­
tela della salute, dell ambiente e del paesaggio 
e la minimizzazione dell’esposizione ai campi 
elettromagnetici;

ritenuto che:

ai sensi dei citati provvedimenti ministeriali ed 
assessoriali, il principio di cautela rappresenta lo 
strumento per assicurare che l’introduzione di tec­
nologie di radiodiffusione e di radiocomunica­
zione non peggiori le condizioni ambientah;

gli obiettivi di quahtà tendono a contenere ul­
teriormente nel medio e lungo termine il livello 
di inquinamento che senza il decreto sarebbe in 
rapida crescita;

preso atto che:

da molti anni gli abitanti di Vaiverde subi­
scono costantemente l ’esposizione ai campi 
elettromagnetici connessi al funzionamento ed 
airesercizio dei sistemi fissi delle telecomuni­
cazioni, quali in particolare i ponti radio desti­
nati alla generazione e trasmissione dei segnali 
radio e televisivi;

non è stato ancora effettuato su tale territorio 
un monitoraggio che permetta un conseguente 
piano di risanamento e di prevenzione;

i
sembrerebbe che, allarmati dalle notizie rela­

tive ai rihevi citati, venti famiglie abbiano de­
ciso di trasferire i propri figli dalla scuola media 
sita nel territorio oggetto del rilevamento;

innanzi all’allarme ormai certificato da dati 
incontrovertibili e ad un’accresciuta consape­
volezza sociale inerente gli hnprevedibih effetti 
sulla salute, l’Amministrazione locale e gh Enti 
interessati (quah le agenzie regionali o provin­
ciali per la protezione dell’ambiente, i Presidi 
multizonali di prevenzione -  PMP -  delle 
'Aziende sanitarie locali, l ’ISPESL, in ordine 
l̂le specifiche competenze in materia di sicu­

rezza sul lavoro per la verifica di conformità 
eegli impianti) non assumono le necessarie de­
terminazioni preferendo rimuovere o ridimen­
sionare drasticamente il problema;

per sapere:

quando intendano indire, insieme alle aziende 
private proprietarie dei ripetitori, al Sindaco del 
Comune, alle autorità sanitarie territorialmente 
competenti, all’Ispettorato territoriale del Mini­
stero delle comunicazioni e agli altri organi di 
consulenza tecnica, una conferenza dei servizi 
che definisca:

a) le necessarie modalità ed i tempi di esecu­
zione per i risanamenti;

b) criteri uniformi per il raggiungimento degh 
obiettivi di quahtà, a cui i gestori degli impianti 
dovranno necessariamente adeguarsi nel breve 
o nel medio periodo;

c) ogni altra attività cormessa alle funzioni di 
vigilanza e controllo periodico deUe soghe di at­
tenzione;

d) un’accurata definizione degh standards di 
valutazione preventiva alPinstahazione di nuovi 
impianti basandosi sull’effettiva potenza degh 
stessi, che tenga conto del numero degh im­
pianti e dei valori di campo elettromagnetico già 
presenti nel sito;

quando inoltre s’intenda disciphnare organica- 
mente ed uniformemente l’installazione e la mo­
difica degh impianti di radiocomunicazione al 
fine di garantire il rispetto dei limiti di cui ah’art.
3 del citato D.M. e dei valori di cautela». (4309)

PiGNATARO

PRESIDENTE. Le interrogazioni testé an­
nunziate saranno iscritte all’ordine del giorno 
per essere svolte al loro turno.

Invito il deputato segretario a dare lettura 
delle interrogazioni con richiesta di risposta 
scritta presentate.

BARBAGALLO SALVINO, segretario f. f.:

«AirAssessore per i beni culturali ed am­
bientali e per la pubblica istruzione, premesso 
che:

con Decreto Presidente della Regione sici- 
hana dell’11 novembre 1999, n. 26, è stato di­
sciplinato il rapporto di lavoro dei dipendenti 
deh’Amministrazione regionale per il biennio
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econoiTiico 1998/1999 e per il quadriennio giu­
ridico 1998-2001;

con r  art. 6 è stato istituito il Fondo efficienza 
servizi (F.E.S.), modificato dall’art. 1 del D.P. 
12 dicembre 2000;

con r  articolo 11 sono state determinate le 
condizioni di valorizzazione della dignità pro­
fessionale del dipendente, ancorando la remu­
nerazione all’effettiva professionalità ed ai ri­
sultati della sua tizione ed altresì consentendo la 
gestione delle differenze locali delle specificità 
professionali ed organizzative;

detto decreto ripartisce una quota pari al 10 
per cento del FES assegnato a ciascun ramo del- 
l ’Amministrazione ed oggetto di contrattazione 
su base assessoriale;

il decreto, inoltre, destina a evenmali progetti 
obiettivo, sia per le sedi centraK che per quelle pe­
riferiche di dimensioni non inferiori all’ambito 
provinciale, fondi tendenti ad un mirato utihzzo 
per riequihbrare evenmah esigenze dovute a man­
canza di personale o a risolvere simazioni contin­
genti richiedenti interventi particolari, o per altri 
fini individuati in sede di contrattazione;

la rimanente quota del 90 per cento del FES 
viene, ai sensi di detto decreto, ripartita tra gli 
uffici centrali e periferici di dimensione pro­
vinciale della Regione siciliana, in proporzione 
al monte salari del personale in servizio presso 
lo stesso ufficio e sedi da esso dipendenti;

la risorsa FES come sopra individuata viene 
quindi utilizzata dagh uffici regionali per fi­
nanziare progetti annuah da predisporre previa 
contrattazione decentrata;

con il predetto decreto vengono istituiti:
a) r  Osservatorio regionale di vigilanza presso 

la Presidenza della Regione, con compiti di vi­
gilanza sull’applicazione delle vigenti norma­
tive contrattuali (art. 8);

b) presso ciascun ramo dell’Amministrazione, 
con nomina assessoriale, un Osservatorio di va­
lutazione e coordinamento (art. 10) che ha il com­
pito di “verificare l’aderenza dei progetti o piani

di lavoro ai principi progetmah e gestionah con­
tenuti nell’accordo, rinviando all’ufficio propo­
nente, entro 10 giorni dal ricevimento, per l’ade­
guamento a detti principi e, a consuntivo, i livelli 
delle variazioni di produttività del lavoro regi­
strate dalle unità organizzative interne agh uffici 
regionali m periodi temporah definiti, non supe­
riori ad un anno, relazionando al Capo deh’Am­
ministrazione il grado di realizzazione degh obiet­
tivi fissati dai progi'ammi annuali”;

l’art. 13 individua dettagliatamente i valori 
parametrah massimi remunerativi per la parte­
cipazione ai piani di lavoro, che saranno attii- 
buiti a seguito della valutazione del responsa­
bile del piano e ratificati dall’Osservatorio;

in aggiunta ad essi sono previsti anche altre 
remunerazioni che rappresentano l’eventuale in­
centivo economico per particolari posizioni di 
responsabUità, di coordinamento o di attività ge­
stionale e progettuale;

l’erogazione dei compensi è prevista quanto 
all’ 80 per cento in quota mensile e quanto al re­
stante 20 per cento a conclusione delle verifiche 
trimestrali;

in data 5 dicembre 2000 centoquaranta di­
pendenti della Soprintendenza per i Beni cultu­
rali ed ambientali di Catania si sono autocon­
vocati in un’assemblea unitaria del personale, 
proclamando lo stato di agitazione per i ritardati 
pagamenti degh emolumenti economici del FES 
1998, hquidati soltanto nel mese di settembre 
dell’ anno 2000, nonché per i mancati pagamenti 
del FES 1999 e per quelh dell’anno 2000;

pochi giorni dopo, non essendosi addivenuto ad 
alcun provvedimento né ad alcuna significativa 
risposta da parte deh’Assessorato ai Beni cultu- 
rah ed ambientali, i dipendenti suddetti sono n- 
corsi ad un legale al fine di provvedere tempesti­
vamente aha tutela dei loro diritti ed interessi af­
ferenti al tardivo pagamento del corrispettivo 
degh stessi maturato in relazione al progetto 
1998 che, essendo stato pagato neh’armo 200 > 
deve essere incrementato deha rivalutazione mo­
netaria e degh interessi da calcolarsi suUe somm® 
rivalutate, a partire daha maturazione del dintto e 
sino aU’elfettivo soddisfacimento;
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in data 14 dicembre 2000 il direttore regio­
nale dell’Assessorato ai Beni culturali ed am­
bientali, dott. Grado, ha risposto all’istanza del 
legale giustificando i ritardi ma negando gli in­
teressi legali dovuti, in quanto non previsti dalla 
normativa vigente, ed ignorando comunque l’in­
giustificabile danno cagionato;

il direttore dell’Assessorato, nell’ammettere gU 
inadempimenti suddetti, non ha comunicato i no­
minativi dei funzionari responsabUi del procedi­
mento arnrrùnistrativo, ledendo l’interesse legit­
timo delle parti richiedenti ed omettendo quanto 
previsto dalla legge regionale n. 10 del 1991;

in data 21 dicembre 2000 una nota del diret­
tore regionale dei BB.CC. ha specificato che i 
progetti di produttività del periodo novem- 
bre/dicembre 1998 erano stati hquidati nel mese 
di luglio 2000 per l’attività di controllo e valu­
tazione ad opera di un apposito nucleo su pro­
getti obiettivo relativi all’anno precedente;

relativamente ai progetti di produttività rela­
tivi all’anno 1999 la nota, comunicando la po­
sitiva valutazione del nucleo appositamente co­
stituito e la messa in liquidazione nel giugno 
2000, ha precisato che per alcuni dei cosiddetti 
“progetti infraorario” si era reso necessario ac­
quisire ulteriori chiarimenti ed integrazioni;

relativamente ai piani di lavoro dell’anno 2000 
visto che “nessuna hquidazione può essere effet­
tuata da parte dell’Amministrazione prima della 
preventiva verifica e presa d’atto da parte del­
l’Osservatorio regionale istituito presso la Dire­
zione della pubbhca istruzione, che ha reso ope­
rativi i piani di lavoro della Soprintendenza e 
degli Uffici periferici dell’Assessorato”, non si è 
potuto procedere alla contabilizzazione ed alla h- 
quidazione di tutti i piani di lavoro approvati dal- 
1 Osservatorio entro il 7 dicembre 2000, nono­
stante d verbale di approvazione fosse pervenuto 
^ Gruppo rn BB.CC. in data 15 novembre 2000;

si ammetteva inoltre che il costo complessivo
piani di lavoro non avrebbe comunque tro- 

vato copertura rispetto al plafond di cassa, così 
come disposto dall’Assessore con nota n. 6886 
ĉl 4 dicembre 2000;

nonostante tali dichiarate impossibilità negli 
adempimenti precedentemente concordati, veniva 
comunque data rassicurazione che la hquidazione 
dell’80 per cento delle spettanze per i piani di la­
voro per l ’anno 2000 sarebbe avvenuta entro gen­
naio 2001;

considerato che:

la Soprintendenza ai beni culturali ed am­
bientali di Catania ha rispettato tutto l ’iter pro- 
cedimentale dei piani di lavoro in oggetto, le 
normative contrattuali, i regolamenti assesso- 
riali ed i tempi esecutivi degli stessi;

sono di fatto ancora ignote le ragioni delle 
sperequazioni avvenute nonché dei mancati pa­
gamenti relativi al FES 1998, 1999 e 2000;

per sapere;

in quale provvedimento del Suo Assessorato 
si attesti la riduzione di fondi nella disponibilità 
degh Uffici, che nega gli emolumenti previsti ai 
dipendenti meritevoli;

quali siano i funzionari e quali le idonee mo­
tivazioni che hanno determinato l’infruttuoso 
decorso del tempo ù-a le date indicate nei pas­
saggi intermedi». (4298)

(L’interrogante chiede risposta con urgenza)

PiGNATARO

«All’Assessore per la cooperazione, il com­
mercio, Vartigianato e la pesca, per sapere:

le ragioni per le quali da mesi non si riunisce 
la commissione presso la Camera di Commer­
cio di Palermo, incaricata di esaminare le 
istanze provenienti da tutta la Siciha per l ’iscii- 
zione all’Albo degli smaltitori di rifiuti;

se sia a conoscenza che tale gravissima di­
sfunzione pregiudica gravemente gli interessi di 
numerosi imprenditori e operatori economici 
dell’Isola;

se non ritenga di disporre immediati accerta­



Resoconti Parlamentari -  16 Assemblea Regionale Siciliana

x n  Legislatura 359* SEDUTA 20 Febbraio 2001

menti ispettivi al fine di verificare cause e re­
sponsabilità della situazione anzidetta». (4304)

B r ig u g l io  - T r ic o l i - S ta n c a n e l l i

«All’Assessore per il turismo, le comunica­
zioni e i trasporti, premesso che;

i fruitori della stazione sciistica dell’Etna sul 
versante di Nicolosi (CT) sono stati vittime di 
diversi ritai'di e disservizi che si sono registrati 
in queste domeniche per una poco efficiente as­
sistenza medica;

la guardia medica ospitata nei locali del Cen­
tro servizi della montagna risulta essere un ser­
vizio fondamentale in una stazione frequentata 
quotidianamente da migliaia di turisti dove le 
emergenze mediche, costituite principalmente 
da traumi e fratture, sono all’ordine del giorno;

sarebbe necessario istituire un’ altra postazione 
stabile a quota 2000 metri con una ambulanza, 
visto che soprattutto nel periodo invernale, in 
caso di intasamento delle strade che conducono 
sull’Etna o in condizioni meteorologiche avverse, 
è difficile rispettare il tempo massimo di 20 mi­
nuti daU’allertamento dell’autoambulanza per 
raggiungere la stazione più vicina;

sarebbe opportuno potenziare il servizio di 
guardia medica raddoppiando i medici nelle 
giornate festive, accertato che il servizio viene 
atmahnente svolto da un solo medico che copre 
un turno di dodici ore;

per sapere quah interventi si intendano porre 
in essere per il potenziamento dei servizi di 
pronto soccorso sull’Etna sul versante di Nico­
losi in provincia di Catania». (4305)

(L’interrogante chiede risposta con urgenza)

F leres

«All’Assessore per gli enti locali e all’Asses­
sore per i lavori pubblici, premesso che;

il quartiere che sorge al confine tra Giarre e 
la frazione di Altarello, a Catania, ha le sem­

bianze di un polveroso quartiere abbandonato, 
privo di illuminazione e dalla rete viaria acci­
dentata;

la zona in questione, che un tempo era un im­
menso agrumeto, oggi risulta essere un quartiere 
fantasma privo di collegamenti, segnaletica e 
strade idonee, nelle quali il terreno presenta di­
sli velh e buche enormi;

circa 40 famiglie, residenti in tale quartiere 
lamentano da parecchio tempo i mancati inter­
venti da parte dell’Amministrazione comunale 
che aveva promesso un rapido processo di ur­
banizzazione;

per sapere quah interventi si intendano porre 
in essere per un immediato restauro del quar­
tiere che sorge al confine tra Giarre e la frazione 
di Altarello, in provincia di Catania». (4306)

(L’interrogante chiede risposta con urgenza)

Fleres

«Al Presidente della Regione e a ll’Assessore 
per l ’agricoltura e le foreste, premesso che;

il Prof. Bruno Massa già dal 27 dicembre 
1994 su incarico deUa Presidenza della Regione 
ha stilato un’ apposita relazione per riqualificare 
il Parco d’Orléans, prevedendo un costo per l’a­
limentazione degh 824 esemplari, da detenere 
aU’intemo del Parco, di lire 189.688.790 annui;

con la legge n. 21 del 1996, in attesa dell ag­
giudicazione della gara d’appalto, è stato con­
cesso un contributo alla ditta Lauricella di lir̂  
563.000.000 annui, di cui 378.000.000 per 1 a- 
limentazione degli 824 esemplari;

tale contributo è stato successivamente con­
fermato per ben altre 4  armualità, co m p resa  
quella del 2000, nonostante il servizio di g®" 
stione del parco faunistico fosse stato aggiu i 
cato ad una nuova ditta già dal 9 febbraio 200 ,

allo stato attuale gli animali del Parco 
d’Orléans (824 esemplari) sono tenuti, cornei 
Sig. Lauricella ha dichiarato, in 60 vohere di cui
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34 senza rete antiratto e con fori alla rete di 
cinta, a fronte di una distribuzione del Prof. 
Bruno Massa che ha previsto, in base alle di­
mensioni e caratteristiche degli animah, l ’uso di 
ben 90 voliere;

le opere di riqualificazione del parco fauni­
stico incontrano il consenso delle associazioni 
ambientaliste WWF, LEGAMBIENTE e LAV, 
che in accordo con il nuovo gestore pianifiche­
ranno la didattica del Parco nel rispetto delle 
normative vigenti e del capitolato d’appalto;

considerato che:

è d’interesse della collettività dare una svolta 
decisiva alla vicenda del parco d’Orléans, al fine 
di garantire un’esistenza più dignitosa agli ani­
mali ospitati e di poter usufruire di una struttura 
didatticamente adeguata;

alla data odierna la quasi totalità delle voliere 
sono occupate abusivamente dalla ditta Lauri- 
cella che ne impedisce il passaggio ai nuovo ge­
store e blocca le opere di riqualificazione attese 
•dal lontano 1994;

per sapere:

se il Governo della Regione, alla luce:
a) dell’avvenuta aggiudicazione dei lavori, 

già in data 9 febbraio 2000, al nuovo gestore;
b) della differenza evidente tra F importo (hre 

378 milioni aimui) corrisposto al sig. Lauricella 
per l’alimentazione degh 824 esemplari identici 
a quelli previsti nel bando di gara, e l’importo 
(lire 189 mihoni eumui) determinato dallo stu­
dio del Prof. Bruno Massa;

c) del conseguente maggiore onere gravante 
in questi anni sul bilancio della Regione, per una 
somma complessiva pari a lire 945 milioni;

non ritenga opportuno rideterminare il con­
tributo previsto dall’art. 8 della legge regionale 
n. 26 del 18 dicembre 2000 a favore della ditta 
Lauricella, e/o predisporre provvedimenti atti 
nd accertare ed eventualmente recuperare il pa­
gamento in eccesso del contributo erogato, che 
dal solo esame della voce “mangimi” ammon­
terebbe a circa 940 milioni di lire;

non ritenga inoltre necessario dare una svolta 
alla vicenda della gestione del parco d’Orléans 
procedendo all’esecuzione del contratto d’ap­
palto, garantendo così la ristrutturazione delle 
voliere ed eliminando quello stato di malessere 
e maltrattamento al quale sono sottoposti oggi 
gli animali all’interno del parco, costretti in 
strutture prive di protezioni anti-ratto e con fori 
alla rete di cinta;

se la Ripartizione faunistico-venatoria abbia 
predisposto controlh sul rispetto delle norma­
tive di detenzione degli esemplari autoctoni de­
tenuti dalla ditta Lauricella all’interno del Parco 
d’Orléans, ed in particolare:

a) sul possesso da parte del sig. Lauricella 
delle autorizzazioni previste dalla legge regio­
nale n. 33 del 1997;

b) sulla detenzione degli 824 animali all’in­
terno di 60 voliere e/o recinti (di cui 34 efficienti 
ma con carenze), a fronte di una distribuzione 
studiata dal Prof. Bruno Massa che prevede l’u­
tilizzo di 90 voliere e/o recinti;

c) sulle condizioni degh animah nelle 34 vo­
liere e/o recinh, dichiarati dallo stesso sig. Lau­
ricella “efficienti ma con carenze (mancanza di 
rete anti-ratto, fori alla rete, ecc__)”;

d) sulla dotazione di contrassegno d’identifi­
cazione degh esemplari detenuti;

e) sull’esistenza dell’apposito registro dove 
annotare i trasferimenti, i decessi ed i nuovi ar­
rivi». (4307)

F o r g io n e

«Al Presidente della Regione e a ll’Assessore 
per gli enti locali, premesso che:

i dipendenti dell’Opera pia Perez Raimondi 
da oltre 11 mesi non percepiscono gli stipendi e 
nonostante ciò continuano ad esercitare le loro 
funzioni, anche in questi giorni in cui sono im- 
pegnah nella dura vertenza presso l’Assessorato 
agli enti locali;

l’istituto ha iniziato la sua attività nel 1997 
con la direzione del dott. Emerico Lino succes­
sivamente sostituito da ben tre commissari, 
mentre adesso, per la geshone straordinaria è su­
bentrata la Giunta comunale di Santa Flavia;
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il mancato pagamento delle mensilità è il 
frutto di un’ allegra e dissoluta gestione econo­
mica dell’Opera pia (che oggi si trova ad af­
frontare debiti per circa 4 miliardi) alla quale 
sono certamente riconducibili le spese per l’or­
ganizzazione di serate con svariati artisti dai co­
spicui cachet;

da circa un anno è in atto un’indagine della 
Guardia di Finanza relativamente alla gestione 
finanziaria dell’istituto e aUe sue disastrose con­
seguenze;

i lavoratori sono riusciti ad ottenere alcune 
mensihtà solo grazie all’intervento dei loro le- 
gah, attraverso il pignoramento delle somme de­
stinate all’istimto che altrimenti sarebbero state 
prelevate dalle numerose ditte creditrici;

l’Ufficiale giudiziario di Palermo, alcune set­
timane addietro, ha attivato le procedure per la 
vendita all’asta dei beni pignorati all’istituto da 
uno dei principali creditori;

rilevato che:

la Giunta comunale di Santa Flavia non è in 
grado di presentare presso l’Assessorato agli 
enti locali, ai fini dell’ottenimento del contri­
buto regionale, nessun bilancio dell’istituto, 
visto il sequestro degli atti da parte dell’ autorità 
giudiziaria;

l’Assessore, in un incontro con la rappresen­
tanze sindacali tenutosi il 9 febbraio corrente 
anno, ha dichiarato la propria disponibihtà ad 
adottare un provvedimento di erogazione delle 
somme spettanti solo a seguito di una formale 
richiesta da parte dell’organo di gestione straor­
dinaria dell’Opera pia, e subordinatamente al ri­
tiro da parte del personale di tutti gh atti esecu­
tivi giudiziari in essere alla data dell’incontro;

vi è una precisa disponibihtà del personale di­
pendente a ritirare tah atti ma, ad oggi, non esi­
ste alcun atto dell’Assessore che garantisca con­
testualmente l’elargizione del contributo e 
quindi il pagamento degh stipendi;

ritenuto che:

la vicenda dell’Opera pia Perez Raimondi è 
la più autentica testimonianza di come il denaro 
pubbhco è stato sperperato da una vergognosa 
gestione sulla quale occorrerà fare piena luce, 
perseguendo fino in fondo tutte le responsabi- 
htà di chi ha svolto ruoh di direzione dell’isti­
tuto in oggetto;

i dipendenti stanno drammaticamente pa­
gando le dissennate scelte di chi ha usato i fondi 
regionah non per pagare gh stipendi ma per or­
ganizzare balletti e serate di intrattenimento per 
gli anziani che oggi non hanno neppure la tele­
visione, perché tra i beni pignorati;

per sapere se non ritenga:

improrogabile mettere fine a tale stato di cose 
pagando gli stipendi ai dipendenti dell’Opera 
pia in oggetto;

necessario, nell’ambito delle proprie compe­
tenze, accertare tutte le responsabilità e gli abusi 
perpetrati negh armi, ed assumere iniziative a 
tutela del personale dipendente». (4310)

F orgione

PRESIDENTE. Le interrogazioni testé an­
nunziate saranno inviate al Governo.

Annunzio di interpellanze

PRESIDENTE. Invito il deputato segretario 
a dare letmra delle interpellanze presentate.

BARE AGALLO SALVINO, segretario f-f-'

«All Assessore per gli enti locali, premesso 
che da oltre 11 mesi il personale dell’Opera pia 
“Perez” di Santa Flavia (PA) non percepisce al­
cuna retribuzione e nonostante ciò continua a 
svolgere regolarmente il proprio lavoro in fa­
vore degh anziani ricoverati;

rilevato che la pesante situazione finanziaria 
deh’Opera pia “Perez” non dipende dai dipoR' 
denti ma dal precedente Consiglio di ammira' 
strazione che, negh armi passati, ha sperpor̂ *-® 
il denaro organizzando spettacoli con artisti che



Resoconti Parlamentari -  19 Assemblea Regionale Siciliana

Xn Legislatura 359“ SEDUTA 20 Febbraio 2001

non si esibivano per beneficenza ma a paga­
mento;

considerato che l’interpellante aveva già de­
nunciato -  con un atto ispettivo -  la grave si­
tuazione dell Opera pia “Perez” quando ancora 
il Consiglio di airraiinistrazione, che è stato giu­
stamente commissariato, era in carica;

tenuto conto che:

la Regione non ha sanato il debito e che si 
sono alternati dei commissari che, però, non 
sono riusciti a venire a capo del problema;

alcune settimane fa sono scattati i pignora­
menti da parte dei fornitori, che non erano mai 
stati pagati, rendendo ancora più difficile la si­
tuazione degli anziani che vivono in condizioni 
precarie all’interno della struttura;

considerato che i dipendenti sono a carico 
della Regione, ma l’Assessorato da Lei diretto 
ha affidato gli stessi all’Amministrazione co­
munale di Santa Flavia, la quale, a sua volta, 
chiede i soldi alla Regione;

per conoscere se non ritenga necessario in­
tervenire urgentemente ponendo fine a questo 
circolo vizioso e sbloccare gli stipendi dei 37 di­
pendenti della “Perez”, che nulla harmo a che 
vedere con le scelte infelici e vergognose di am- 
mimstratori da strapazzo, che hanno solo dila­
pidato denaro pubblico». (448)

(L’interpellante chiede lo svolgimento con ur­
genza)

Z anna

«Al Presidente della Regione, premesso che:

nel novembre del 1997 è stata eletta Sindaco 
Comune di Caltagirone (CT) l’avvocato 

Maria Samperi (DS);

neUa primavera dei 1998 la stessa assumeva 
1 incarico di presidente del Consiglio di Ammi­
nistrazione dell’Azienda di Sviluppo Integrato 
(A..S.I.) S.p.A., società a compartecipazione del 
predetto comune;

nei mesi scorsi la metà dei consiglieri comu­
nali hanno presentato un documento contenente 
l’esposizione di tale fatto al fine di consentire la 
trattazione dello stesso e, soprattutto, al fine di 
assegnare al Sindaco un termine entro cui op- 
tai'e per una delle due cariche (sindaco o presi­
dente del Consiglio di amministrazione del- 
l’ASI);

nel corso della seduta consiliare del 15 di­
cembre 2000 (come da verbale n. 142) il Segre­
tario generale ha espresso l’avviso che compe­
tente a valutare le eventuali cause di incompa­
tibilità e/o ineleggibilità è il Co.Re.Co. di Cata­
nia, pertanto la mozione non ha avuto corso;

i medesimi consiglieri avevano in precedenza 
inoltrato al Prefetto di Catania ed al Co.Re.Co. 
la documentazione a supporto delle loro tesi per 
l’adozione degli eventuah provvedimenti di ri­
spettiva competenza;

non risulta che il prefetto né il Co.Re.Co. ab­
biano dato alcuna comunicazione agli interes­
sati;

infine, con una lettera pubblicata dal quoti­
diano La Sicilia del 6 novembre 2001, il Sin­
daco ha svolto un’ampia autodifesa nella quale 
invoca l’articolo 145, comma 82, della legge fi­
nanziaria n. 388 del 23 dicembre 2000;

al riguardo, mentre per un verso va eviden­
ziato il carattere “spurio” di una disposizione di 
natura elettorale inserita in una finanziaria, va 
escluso che la disposizione contenuta nell’arti­
colo 145, comma 82, possa operare reti'oattiva- 
mente, non trattandosi di norma interpretativa;

inoltre la costituzionalità di tale n orm a è  assai 
sospetta, essendo eversiva del quadro del re­
gime deU’ineleggibilità previsto dall’art. 63 del 
recentissimo Testo Unico 18 agosto 2000 n 
257;

con la suddetta lettera il Sindaco Samperi non 
solo afferma la natura interpretativa del comma 
82, ma sostiene altresì che detto comma sia ap­
plicabile in Sicilia ed addirittura afferma (in una 
visione centralista ed agli antipodi del federali-
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smo) che quanti, come l’interpellante, difen­
dono la specialità dell’assetto statutario siciliano 
svolgerebbero un ruolo “arretrato e nostalgico”;

per sapere;

quali interventi si intendano attivare per veri­
ficare la compatibilità del Sindaco di Caltagi- 
rone con F incarico di cui in premessa;

nel caso in cui tale incarico non dovesse es­
sere compatibile con la funzione di Sindaco, 
quali interventi urgenti ritenga di dovere adot­
tare per assicurare il rispetto della legge;

se non intenda, comunque, disporre un’im­
mediata ispezione presso il Comune di Caltagi- 
rone al fine di accertare i fatti e provvedere di 
conseguenza». (449)

(L’interpellante chiede lo svolgimento con ur­
genza)

F ler es

«All’Assessore per la sanità e all’Assessore 
per i beni culturali ed ambientali e per la pub­
blica istruzione, premesso che:

Palazzo dei Normanni, sede dell’Assemblea 
regionale siciliana, è assediata dall’inquina­
mento elettromagnetico proveniente da instal­
lazioni di antenne, ripetitori e ponti radio;

tali installazioni sono state effettuate senza il 
dovuto coinvolgimento delle centinaia di lavo­
ratori che ogni giorno affollano le sale del Pa­
lazzo e che non sono stati posti in condizione di 
essere informati pèr tempo circa il rischio per la 
salute connesso alla presenza di tali apparec­
chiature;

alcuni uffici, in particolare, oltre a subire l’e­
sposizione ai campi elettromagnetici prove­
nienti dalla stazione radio di terra della TIM do­
tata di tre anteime per la copertura del segnale, 
sono sottoposti anche alle onde provenienti da 
cabine elettriche installate di recente e, pertanto, 
i lavoratori addetti a tali uffici sono esposti ad 
una dose supplementare di emissioni elettro- 
magnetiche;

i rihevi effettuati dal Dipartimento di energia 
elettrica dell’Università di Palermo su richiesta 
dell’Amministrazione dell’ARS non hanno an­
cora condotto ad un risultato certo e, pertanto, 
non è tuttora verificata la corrispondenza deUe 
emissioni alle prescrizioni normative a tutela 
della salute;

la legge-quadro recentemente approvata suUa 
protezione dalle esposizioni a campi elettroma­
gnetici impone parametri molto severi cui anche 
le apparecchiature presenti nel Palazzo dei Nor­
manni dovranno adeguarsi;

per sapere se intendano effettuare un monito- 
raggio delle emissioni elettriche, magnetiche ed 
elettromagnetiche ad fine di verificarne gli ef­
fetti suUa salute dei lavoratori, dei cittadini e dei 
beni culturali presenti nell’edificio». (450)

L a  C o rte  - G u a r n e r a  - M orinello

PRESIDENTE. Trascorsi tre giorni dall’o­
dierno annunzio senza che il Governo abbia re­
spinto le interpellanze o abbia fatto conoscere U 
giorno in cui intende trattarle, le stesse saranno 
iseritte all’ordine del giorno per essere svolte al 
loro turno.

Annunzio di mozioni

PRESIDENTE. Invito il deputato segretario 
a dare lettura delle mozioni presentate.

BARE AGALLO SALVINO, segretario f j - '

«L’Assemblea regionale siciliana

premesso che:

da molti anni il Comune di Taormina, insieme 
ad altri Comuni siciliani, con iniziative di varia 
natura auspica la riapertura del Casinò di Taor­
mina;

in Italia tutte le case da gioco sono attual­
mente dislocate in regioni del nord e se ne pre­
vede r  apertura di una nuova addirittura a Malta,

considerato che;
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la distribuzione delle case da gioco in Italia 
non rispetta quel diritto, sancito dalla Costitu­
zione, di uguaglianza tra tutti i cittadini, privi­
legiando esclusivamente coloro che risiedono 
nel centro-nord,

impegna il Governo della Regione

ad esprimere la propria solidarietà al Comune 
di Taormina e agli altri Comuni siciliani che, 
con comitati ed organizzazioni spontanee, da 
anni lottano per un diritto sacrosanto;

ad intervenire presso il Governo nazionale per 
sollecitare la revisione delle disposizioni che ne­
gano alla Sicilia la possibilità di riaprire la casa 
di gioco nel comune di Taormina». (505)

Str a n o  - B r ig u g lio
S tANCANELLI - SOTTOSANTI

«L’Assemblea regionale siciliana

considerato che;

persistono frequenti e pressanti voci di irre­
golarità nella conduzione dei corsi di specializ­
zazione per insegnanti di sostegno che si sareb­
bero svolti con criteri difformi da quelli dettati 
dal legislatore, soprattutto per quanto attiene:

1) la preliminare ricognizione presso i prov­
veditorati del fabbisogno di docenti per il so­
stegno;

2) l’istituzione, l’organizzazione e la gestione 
diretta dei corsi da parte dell’Università, pur con 
la prevista possibilità di convenzione con enti 
specializzati;

3) l’adozione di programmi conformi agli 
obiettivi formativi definiti dal D.M. RI. n. 226 
del 27 giugno 1995;

il Ministero della Pubblica Istruzione non ri­
conoscerà i diplomi conseguiti in seguito a quei 
corsi che:

1) siano stati affidati direttamente ad enti 
terzi;

2) siano stati attivati senza preventivo accer­
tamento, presso i provveditorati, del fabbisogno 
di personale docente;

3) siano stati inseriti in convenzioni che non 
indicano il loro numero e la dislocazione terri­
toriale;

4) siano stati interamente affidati agli enti or­
ganizzanti, anche per quanto riguarda attività 
(quali selezione dei corsisti, rapporti con la do­
cenza interna ed esterna, diretta riscossione 
della retta d’iscrizione e frequenza dei corsisti, 
aspetti finanziari e gestionali) che devono essere 
svolte dall’Università e quindi non delegabili,

impegna il Governo della Regione

a voler disporre la sospensione di tutti quei 
corsi tenutisi in difformità alle disposizioni vi­
genti e in particolare in difformità da quanto 
previsto dal D.M. n. 287 del 30 novembre 1999 
e dalla circolare M.U.R.S.T. n. 202 del 26 gen­
naio 2000». (506)

P ezzin o  - Pa n tu so  - Lo C erto  - O rtisi

PRESIDENTE. Le mozioni testé annunziate 
saranno poste all’ordine del giorno della seduta 
successiva perché se ne determini la data di di­
scussione.

Comunicazione relativa 
ad esito di interrogazioni

PRESIDENTE. Comunico che, relativamente 
alle interrogazioni a risposta scritta nn. 16, 43 e 
914, della cui risposta, fornita dal Governo, è 
stato dato annuncio, rispettivamente, nelle se­
dute n. 20 del 3 ottobre 1996 e n. 140 del 16 di­
cembre 1997, il loro iter parlamentare è da in­
tendersi concluso con il suddetto annunzio.

Comunico, altresì, che la risposta scritta for­
nita deiir Assessore per il territorio e l’ambiente 
all’interrogazione n. 2063, di cui è stato dato an­
nuncio nella seduta n. 358 dell’8 febbraio 2001, 
è da intendersi quale elemento di risposta al­
l’atto ispettivo, della cui trattazione era stato de­
legato l’Assessore per i lavori pubblici.

L’Assemblea ne prende atto.
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Inforaio, ai sensi dell’articolo 127, comma 9 
del Regolamento interno, che nel corso della se­
duta potrà procedersi a votazioni mediante si­
stema eleth'onico.

Determinazione della data 
di discussione di mozioni

PRESIDENTE. Si passa al II punto dell’or­
dine del giorno: Lettura, ai sensi e per gli effetti 
degli articoli 83, lettera d), e 153 del Regola­
mento interno, delle seguenti mozioni:

numero 497 «Interventi in favore dell’agru­
micoltura siciliana», degli onorevoli Fleres, Ac­
caldo, Leontini, Croce e Beninati;

numero 498 «Riforma delle tariffe elettri­
che», degli onorevoh Pagano, Leontini, Gri­
maldi e D’Aquino;

numero 499 «Sostegno finanziario ai macel­
lai ed agli allevatori colpiti dal calo nelle ven­
dite di carni bovine a causa del BSE», degh ono­
revoli Fleres, Accardo, Leontini, Berdnati, 
Croce e Basile Filadelfio;

numero 500 «Dichiarazione di area ad elevato 
rischio di crisi ambientale del territorio A.S.I. 
della provincia di Messina», degh onorevoh Sil­
vestro, Speziale, Battaglia, Capodicasa, Ci- 
priani, Crisafulh, Giannopolo, Monaco, Oddo, 
Pignataro, Villari, Zago e Zanna;

numero 501 «Provvedimenti per garantire il 
funzionamento deh’ehsuperficie dell’Azienda 
Ospedaliera S. Elia di Caltanissetta, anche du­
rante le ore notturne», degh onorevoh Pagano, 
Cimino, Fleres e Léontini;

numero 502 «Iniziative circa le decurtazioni 
degh stipendi degh operatori POLFER», degh 
onorevoh Beninati, Croce, Fleres e Pellegrino;

numero 503 «Interventi per assicurare il ri­
spetto delle disposizioni normative in materia di 
commercio su aree pubbliche, da parte dei co­
muni sicihani», degh onorevoh Fleres, Pagano, 
Accardo e Leontini;

numero 504 «Sostegno agh allevatori e ai

commercianti danneggiati dall’emergenza 
B.S.E», degli onorevoh Oddo, Zanna, Gianno­
polo, Zago, Capodicasa, Monaco, Villari, Sil­
vestro, Speziale, Cipriani, Velia, Forgione, Pa- 
pania, Zangara, Ortisi e Mele.

Invito il deputato segretario a dame lettura:

BARBAGALLO SALVINO, segretario f. f.:

«L’Assemblea regionale siciliana

premesso che:

l’agrumicoltura è un “pilastro portante” del- 
l ’economia catanese e sicihana;

i processi di globalizzazione e gli effetti 
degli Accordi euromediterranei hanno deter­
minato e determinano grande confusione sui 
mercati, sempre più intasati per la presenza 
delle produzioni importate, con gravissime 
conseguenze per la commercializzazione dei 
prodotti locali;

il rispetto dei vincoh comunitari e delle “leggi 
di mercato” può avvenire solo se sono assicu­
rate pari condizioni normative, di costi produt­
tivi, di incidenza contributiva e fiscale, ecc.;

le importazioni avvengono quasi sempre in 
maniera incontrollata sul piano sanitario, e 
senza alcuna certezza circa la limitazione di 
quelle provenienti dai Paesi Terzi entio i quan­
titativi fissati dagh Accordi euromediteiranei ed 
intemazionali;

anche per la campagna 2000/2001, a carico 
del comparto, delle imprese e dei produttori, si 
ripropone una situazione di grave crisi i cui ef­
fetti (sommandosi con quelh degh anni prece­
denti e soprattutto della scorsa annata) rischiano 
di affossare il settore;

nonostante le diverse assicurazioni, poco o 
nulla è stato fatto per sbloccare le tantissinne 
pratiche giacenti da armi presso gh uffici della 
pubblica Amministrazione, la cui hquidazione 
potrebbe essere di sollievo e di sostegno per i 
produttori;
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è necessario, in questa fase, porre all’atten­
zione del Governo i temi legati alla Organizza­
zione economica dei produttori, alla revisione 
ed attuazione del Piano agrumi ed all’attuazione 
deU’OMC ortofrutticola ed agrumicola,

impegna il Governo della Regione 
e per esso

l’Assessore per l’agricoltura e le foreste

ad intervenire nelle sedi competenti al fine di 
ottenere:

1) l’effettuazione di controlli, a livello nazio­
nale e comunitario in tutti i posti di introdu­
zione, transito, lavorazione e commercializza­
zione (all’ingrosso ed al dettaglio), su tutti gli 
agrumi e sui loro succhi e/o derivati importati, 
per verificare:

a) se rispondano ai requisiti sanitari previsti 
dalle vigenti disposizioni, e miranti a garantire 
i consumatori in materia di “sicurezza alimen­
tare”;

b) se i quantitativi delle produzioni prove­
nienti da Paesi Terzi e presenti sui mercati Eu­
ropei ed Italiani, rientrino o meno nei limiti pre­
visti dai vigenti Accordi euromediterranei ed in­
temazionali;

2) l’avvio di tutte le necessarie verifiche per 
l’attivazione delle procedure per applicare le 
“Clausole di salvaguardia” al fine di tutelare le 
produzioni agrumicole nazionali e gli interessi 
dei produttori;

3) l’adozione di misure straordinarie ed ur­
genti per “tonificare i mercati” con procedure 
tali da accorciare i tempi, burocratici e tecnici, 
rispetto alla scorsa campagna;

4) il pronto utihzzo delle risorse destinate al- 
l’agmmicoltura dalle ultime disposizioni di legge;

5) lo sblocco dei finanziamenti per il paga­
mento di tutte le pratiche giacenti presso gh uf­
fici della pubblica Amministrazione;

6) il pagamento di tutti gli agmmi ritirati nella 
scorsa campagna da parte dell’AGEA (ex 
AIMA);

7) la pronta attuazione delle norme varate per 
il ripianamento delle passività delle aziende 
agricole in crisi, ed il controllo dell’operato 
degli Istituti di Credito;

8) la costituzione a hvello regionale e provin­
ciale di una “unità di crisi” col comvolgrmento 
dei rappresentanti delle Organizzazioni profes- 
sionah agricole, degli Ispettorati provinciali del­
l’Agricoltura e delle Prefetture, collegata con l’u­
nità istituita a livello nazionale». (497)

F leres  - A c c a r d o  - L eo n tin i 
C r o c e  - B eninati

«L’Assemblea regionale siciliana

premesso che:

la riforma stmtturale delle tariffe elettriche, 
illustrata dal Presidente dell’Autorità per l ’e­
nergia, doti. Ranci, prevede una riduzione media 
del 2,8 per cento per chi consuma più energia 
elettrica;

poiché la riduzione media delle tariffe, ha spie­
gato ancora il Presidente Ranci, è effetto di un 
calo stmtturale del 6 per cento e di un rincaro del 
3,2 per cento del costo del petrolio, il tagho di tali 
tariffe è certo solo per H primo bimestre, mentre 
per ri resto dell’armo bisognerà fare i conti con le 
variazioni delle quotazioni del petrolio;

ravvisato che:

tale riforma, che prevede un abbassamento 
delle tariffe elettriche a vantaggio dei commer­
cianti e delle piccole e medie imprese, va però 
a discapito delle famighe poiché abolisce le co­
siddette fasce sociali;

in tal modo si danneggiano circa 7 mila nu­
clei familiari che pur avendo bassi consumi 
(fino a 225 chilowattora al mese) si vedranno 
recapitare una bolletta più salata (fino a 1.800 
tire in più a bimestre),

impegna il Governo della Regione 

ad intervenire presso il Governo nazioncile al
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fine di evitare tale discriminazione a carico delle 
circa settemila famiglie danneggiate da tale 
riforma». (498)

Pa g .^n o  - L e o n t in i - G r im a l d i - D’A q u in o  

«L’Assemblea regionale siciliana 

premesso che:

il primo caso di Encefalopatia spongiforme 
bovina è stato individuato più di quindici anni 
fa in Inghilterra;

soltanto da qualche mese il problema è stato 
evidenziato per i numerosi casi rilevati in Eu­
ropa e adesso anche in Itaha;

l’avere verificato la reale situazione ha por­
tato alla drastica riduzione nel consumo delle 
carni, in particolare di quelle bovine;

ciò si ripercuote sulle categorie degli alleva­
tori e dei macellai, che hanno subito un calo 
nelle vendite almeno dell’85%;

è necessario intervenire per compensare tale 
evidente danno economico, così come accade 
per gli allevatori le cui produzioni sono state 
colpite dalla brucellosi,

impegna il Governo della Regione

ad intervenire anche nelle sedi nazionali e 
comunitarie per consentire un adeguato inden­
nizzo per gli allevatori ed i macellai vittime 
degli eventi di cui in premessa, estendendo le 
misure compensative già previste per la brucel­
losi e predisponendo, con un’apposita norma­
tiva, adeguati interventi in sostegno dei titolari 
di macelleria». (499)

F leres  - A cca rd o  - L eo n tin i - B eninati 
C r o c e  - B a sil e  F ila d elfio

«L’Assemblea regionale siciliana

premesso che:

ai sensi dell’art. 74 del D.lgs. 31 marzo 1998

n. 112 sono definite aree ad elevato rischio di 
crisi ambientale quegli ambiti territoriali che 
sono caratterizzati da gravi alterazioni degli 
equilibri ecologici nei corpi idrici, nell’atmo­
sfera o nel suolo, che comportino rischio per 
l ’ambiente e la popolazione;

l’area industriale ASI che ricade nel territorio 
della provincia di Messina ha determinato una 
grave alterazione di equilibri ecologici, così da 
rappresentare senz’altro un danno all’ambiente 
ed un rischio per la popolazione residente nel­
l’area;

il Ministro dell’ambiente ha redatto un docu­
mento dal quale si evince lo “stams ambientale” 
e la disponibilità alla dichiarazione di area ad 
elevato rischio di crisi ambientale;

considerato che;

il territorio ricadente nell’ area industriale ASI 
della provincia di Messina presenta rilevanti pro­
blemi ambientali quali: finquinamento atmosfe­
rico, che appare grave a causa delle emissioni del 
Polo industriale; il rischio industriale per inci­
dente rilevante, determinato dalle caratteristiche 
di infiammabilità e tossicità delle sostanze pro­
dotte e lavorate; il depauperamento della falda 
idrica, causato dall’approvvigionamento idrico 
sia industriale che civile; lo smaltimento dei ri­
fiuti industriali, in ragione degli ingenti volumi 
da eliminare, e il degrado paesaggistico;

solo attraverso la redazione di un Piano di ri­
sanamento sarà possibile mettere in atto tutta 
una serie di misure dirette a ridurre e/o ehmi- 
nare i fenomeni di dissesto ambientale e di in­
quinamento dell’area (suolo e sottosuolo), ed aP 
mare in maniera coordinata in primo luogo il 
monitoraggio dell’area, punto di partenza fon­
damentale per la conoscenza approfondita delln 
caratteristiche ambientah nei loro aspetti dina­
mici ed evolutivi, e poi atmare interventi di n- 
qualificazione, recupero naturalistico e valoriz­
zazione del territorio,

impegna il Governo della Regione 

a dichiarare area ad elevato rischio di cFSi
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ambientale il territorio ASI della provincia di 
Messina». (500)

S ilv estro  - S pe z ia l e  - B attaglia  
C a po d ic a sa  - CiPRiANi - C risa fu lli 

G ia n n o po l o  - M o n a c o  - O d d o  
P iGNATARO - ViLLARI - Z a GO - ZANNA

«L’Assemblea regionale siciliana

premesso che:

sin dal 1993 è funzionante presso l’Azienda 
ospedaliera S. Elia un’elisuperficie abilitata al 
normale decollo e atterraggio degli elicotteri del 
Servizio sanitario di emergenza della Regione 
siciliana;

dal 1 luglio 1998 (giorno in cui il servizio di eli- 
soccorso ha ricominciato ad operare dopo oltre 
due anni e tre mesi di fermo) tale elisuperficie non 
risulta più abihtata all’atterraggio notturno;

nel precedente contratto, durato dal 1993 al 
1996, l ’ehsuperficie dell’Azienda S. Elia era in­
vece abilitata anche al volo notturno e ha sem­
pre operato;

già nelle settimane precedenti si è registrato 
il mancato funzionamento dell’elisuperficie a 
causa di una cattiva manutenzione delle luci pe­
rimetrali della pista;

il giorno 23 novembre 2000 fu presentata al- 
l’ARS (primo firmatario l’On.le Alessandro Pa­
gano) un’interrogazione per conoscere i motivi 
della mancata manutenzione delle luci perime­
trali dell’elisuperficie, che di fatto non consen­
tivano ratterraggio nelle ore notturne;

a seguito di tale interrogazione la società che 
gestisce l’elisoccorso ha provveduto negli ul­
timi giorni dell’anno, a proprie spese e senza 
che vi fosse obbligata, alla manutenzione straor­
dinaria delle luci perimetrali facendo sì che 
impianto fosse ripristinato a norma;

nonostante tale intervento, neU’elisuperficie 
del S. Elia a tutt’oggi non è possibile l ’atterrag- 
Sio durante le ore notturne;

verificato che:

l ’attivazione dell’elisuperficie in orari not­
turni consentirebbe agh eheotteri provenienti da 
Catania o da Palermo di atterrare al S. Elia, e 
trasportare così verso gli ospedali metropolitani 
i pazienti più gravi;

considerato che:

la società che gestisce l’ehsoccorso a seguito 
di un’ispezione parlamentare compiuta il 23 di­
cembre 2000 ha fatto rilevare che, nonostante le 
manutenzioni fatte a proprie spese, l ’atterraggio 
degli elicotteri provenienti da Palermo o Cata­
nia durante le ore notturne non è ancora possi­
bile, poiché il limitato spazio della pista non 
consente alcun atterraggio quando l ’elicottero 
di stanza a Caltanissetta è all’interno dell’elisu- 
perficie stessa;

tale inconveniente potrebbe essere facilmente 
superato ampliando l’elisuperficie di appena 30 
metri quadrati, con un costo assolutamente ini- 
sorio per l ’Azienda,

impegna il Governo della Regione 
e in particolare 

l’Assessore per la sanità

ad imporre, mediante un atto d’indirizzo, al- 
1 Azienda S. Elia l ’allargamento della pista, e a 
provvedere affinché il servizio di ehsoccorso ri­
torni ad essere di fatto finibile anche durante le 
ore notturne». (501)

PAGANo - C im in o  - F leres  - L eo n tin i 

«L’Assemblea regionale siciliana 

premesso che:

tutto il personale della Polizia ferroviaria 
della Sicilia ha regolarmente presentato entro il 
30 giugno 2000, attraverso i propri uffici, ri­
chiesta per ottenere la detrazione imposta ed i 
relativi assegni familiari, compilando le relative 
“schede famiglia”;

tali schede sono in seguito state inoltrate, per
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competenza, alla Prefettura di Palermo affinché 
la stessa provvedesse all’inserimento ed all’in­
vio, a mezzo terminale, al CENAPS (Centro 
Elettronico Nazionale Polizia di Stato Ministero 
degU Interni);

considerato che;

per motivi imprecisati non sono pervenuti i 
dati completi al CENAPS;

ciò ha provocato le seguenti ripercussioni ne­
gative sugli stipendi degli operatori POLFER 
della Siciha;

nei mesi di novembre e dicembre 2000, de­
curtazione delle relative detrazioni di imposta e 
parte degh assegni familiari;

nel mese di gennaio 2001 sotto la voce di 
conguaglio IRPEF a debito sono state decurtate 
indebitamente somme che vanno da un rrùnimo 
di lire 700.000 ad un massimo di lue 1.300.000;

ritenuto che molte famiglie degli operatori 
POLFER della Siciha, in seguito agli amman­
chi gravanti in maniera indebita sugli stipendi, 
non sono in condizione di far fronte alle spese 
mensUi, e tale circostanza si ripercuote negati­
vamente sull’attività lavorativa (queste famighe 
si ritrovano con appena lire 300.000 per arrivare 
a fine mese),

impegna il Governo della Regione

a far da tramite con il Ministero degh Interni 
per sanare subito la grave simazione economica 
che investe gh operatori POLFER deUa Sicilia, 
restimendo con urgenza le somme indebita­
mente loro trattenute così che gh stessi possano 
fronteggiare le necessità quotidiane in maniera 
adeguata;

a fornire il personale di modelli idonei, poi­
ché altrimenti diviene praticamente impossibile 
presentare la dichiarazione dei redditi per l’anno 
2000».(502)

B eninati - C r o c e  
P elleg r in o  - F leres

«U Assemblea regionale siciliana 

premesso che:

a distanza di circa cinque anni dalla data di 
approvazione della legge regionale n. 18 del 
1995 e della legge regionale n. 2 del 1996 re­
golanti le attività di commercio su aree pubbli­
che, non tutte le Amministrazioni comunali 
harmo provveduto ad adeguarsi;

tale situazione ha creato non pochi problemi 
agh operatori del settore, soprattutto nei rapporti 
con le Amministtazioni civiche nei cui territori 
si svolgono mercati all’aperto;

è opportuno monitorare la situazione anche al 
fine di evitare sospensioni di attività, coni’è ac­
caduto in alcuni comuni,

impegna il Governo della Regione 
e per esso

l’Assessore per la cooperazione, 
il commercio, l’artigianato e la pesca

ad accertare la situazione ed a costituire un 
apposito osservatorio sull’applicazione della 
legge regionale n. 18 del 1995 e della legge re­
gionale n. 2 del 1996 da parte delle ammini­
strazioni comunali, avvalendosi della collabo- 
razione delle associazioni di categoria». (503)

F leres  - Pa g a n o  - A c c a r d o  - L eontini

«L ’A sse m b le a  re g io n a le  s ic ilian a

p re m e sso  c h e  P a h a rm e  p e r  i c a s i d i E ncefa­
lo p a tia  sp o n g ifo rm e  b o v in a  s ta  m o d ifican d o  il 
s is te m a  d i m erca to  d e lle  ca rn i ro sse ;

considerato che la mancanza di informazione 
ha portato ad una emergenza nella filiera aĥ  
mentare con la drastica riduzione del consumo 
deUe carni bovine;

osservato che le organizzazioni di categoria 
hanno registrato una riduzione delle vendite che 
si aggira attorno all’85 per cento;

visto che per altre emergenze che hanno n
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guardato il settore della produzione e della com­
mercializzazione della carne bovina, sono state 
intraprese una serie di iniziative per ridurre i 
conseguenti danni economici,

impegna il Governo della Regione

a trovai'e le idonee soluzioni per aumentai'e 
1 informazione sull’utilizzo delle carni bovine e 
sul rischio legato alla B.S.E.;

a verificare le condizioni per predisporre un 
piano di interventi finanziari in grado di andare 
incontro alle esigenze dell’intero settore, raccor­
dandosi con d Governo nazionale e l’Unione Eu­
ropea». (504)

O d d o  - Z a n n a  - G ia n n o po lo  
Z a g o  - C a po d ic a sa  - M o n a co  

V iLLARj - S ilvestro

PRESIDENTE. Non sorgendo osservazioni, di­
spongo che le stesse siano demandate alla Confe­
renza dei Presidenti dei Gruppi parlamentari per­
ché se ne determini la data di discussione.

Onorevoli colleghi, comunico che per le ore 
18.30 è convocata la Conferenza dei Presidenti 
dei Gruppi parlamentari.

Sospendo pertanto la seduta avvertendo che 
riprenderà al termine dei lavori della Confe­
renza stessa.

(La seduta, sospesa alle ore 17.57, 
è ripresa alle ore 20.10)

Presidenza del Presidente Cristaldi

PRESIDENTE. La seduta è ripresa. 

Comunicazione del programma dei lavori

PRESIDENTE. Onorevoli colleghi, comu­
nico che la Conferenza dei Presidenti dei Gruppi 
Parlamentcui ha stabilito il seguente calendario 
dei lavori:

l’Aula terrà seduta pomeridiana mercoledì 21 
febbraio per l’esame del disegno di legge rela- 
tivo all’esercizio provvisorio del bilancio della 
legione e del Documento di programmazione 
nnonomico-finanziaria;

mercoledì 21 febbraio avrà inizio la sessione di 
bilancio, con la previsione di una finestra legisla­
tiva secondo cui l’Aula terrà seduta mercoledì 28 
febbraio e giovedì 1 marzo per l’intera giornata e 
venerdì 2 marzo nelle ore antimeridiane per l’e­
same dei seguenti disegni di legge: RESAIS, 
AZASI, caccia-foi’estali. Azienda pediatrica, la­
vori socialmente utih, CO.RE.CO;

l’Aula terrà successivamente seduta martedì 
13 marzo per l ’esame dei documenti finanziari;

la Commissione «Bilancio» è autorizzata a 
riunirsi mercoledì 21 febbraio 2001, alle ore 
16.00, per l’esame del disegno di legge relativo 
all’esercizio provvisorio.

Onorevoli coUeghi, la seduta è rinviata a mer­
coledì 21 febbraio 2001, alle ore 18.30, con il 
seguente ordine del giorno:

I -  Comunicazioni.

n  -  Lettura, ai sensi e per gli effetti degli ar­
ticoli 83, lettera d), e 153 del Regolamento in­
terno, delle mozioni:

numero 505 «Riapertura del Casinò di Taor­
mina», degli onorevoli Strano, Briguglio, Stan- 
canelli, Scaha, Sottosanti;

numero 506 «Provvedimenti circa i corsi di 
specializzazione per insegnanti di sostegno», degli 
onorevoli Pezzino, Pantuso, Lo Certo, Gitisi.

III -  Discussione del disegno di legge:

1) «Proroga dell’esercizio provvisorio del bi­
lancio della Regione siciliana per l’anno finan­
ziario 2001» (n. 1126).

IV — Discussione del documento di program­
mazione economico-finanziaria per gli anni 
2001-2003.

La seduta è tolta alle ore 20.15.

DAL SERVIZIO RESOCONTI 
Il Direttore

Dott. Filippo Tornambé

-Hyfi$UO ia B.0922 602104 i®PEIilO
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ALLEGATO

Risposte scritte ad interrogazioni

CATANOSO GENOESE. -  «All’Assessore 
per il turismo, le comunicazioni e i trasporti, 
premesso che;

si è determinato un clima di tensione all’interno 
dell’Azienda delle Terme regionah di Acireale, 
che è sfociato nella presentazione di diverse de­
nunce alla Autorità giudiziaria contro i dipendenti;

sono stati presentati degli esposti il 10 luglio 
1996 dalle Rappresentanze sindacali aziendali 
riguardo il danno erariale derivato dall’asse­
gnazione di personale a mansioni superiori e ri­
guardo i concorsi in via d’espletamento contro 
la stessa Amministrazione delle Terme;

vi è uno stato di stallo della situazione pro­
duttiva dell’Azienda e una totale insufficienza 
delle strutture tutte;

per sapere se non ritenga opportuno revocare 
le funzioni di Direttore amministrativo in attesa 
dello specifico concorso, assegnando le stesse 
funzioni ad altro dipendente come previsto dalla 
legge istitutiva dell’Azienda, o a funzionario re­
gionale delegato». (570)

Risposta. «Con riferimento all’interroga­
zione numero 570 dell’onorevole Catanoso Ge- 
noese, si specifica che la situazione del vertice 
amministrativo dell’Azienda delle Terme di 
Acireale si è normalizzata con la nomina della 
dottoressa Angela Magnano San Lio quale Di­
rettore Amministrativo della precitata Azienda 
giusta atto deliberativo n. 8 del 18 marzo 1999 
e che di seguito, con atto dehberativo n. 523 del 
18 gemiaio 2001, il Direttore Amministrativo è 
stato destituito dall’incarico».

L’Assessore R o tella

SUDANO - BARBAGALLO GIOVANNI - 
MELE - PELLEGRINO - PIGNATARO - 
VELLA - ZAGO. — «Al Presidente della Re­
gione e all’Assessore per il turismo, le comuni­
cazioni e i trasporti, premesso che:

le Terme di Acireale si trovano in una grave 
condizione di crisi finanziaria oltre che di ge­
stione complessiva;

è necessario, pertanto, procedere con urgenza 
alla nomina degli ordinari organi di gestione;

nelle more, tuttavia, è necessario garantire la 
presenza continuativa dell’attuale commissario 
straordinario, invitandolo a conciliare questa 
esigenza con il delicato incarico di capo di ga­
binetto dell’Assessore per i lavori pubblici, che 
in atto egli ricopre;

in caso contrario, qualora egli non possa es­
sere in grado di farlo, in attesa della nomina 
degli organi ordinari di gestione, occorre sosti­
tuire il dottor Lo Brutto con un dirigente del- 
r  Amministrazione regionale di comprovata 
competenza amministrativa nello specifico set­
tore;

considerato che risulta recentemente nomi­
nato vicecommissario un assistente di un uffi­
cio della Motorizzazione civile senza particolari 
requisiti di esperienza in relazione all’incarico 
conferito e senza il previo parere della compe­
tente Commissione legislativa previsto dalla 
legge regionale n. 35 del 1977;

per sapere:

i criteri adottati per la scelta del predetto as­
sistente;

i motivi per i quali sia stata fatta la scelta della 
nomina di un vicecommissario benché la stessa 
non sia prevista da alcuna legge;

i motivi per cui la nomina predetta non sia 
stata preceduta dal parere della V  Commissione 
legislativa permanente, considerato necessario 
da una recente deliberazione della Corte dei 
Conti per la Regione siciliana». (594)

Risposta. « In  r isc o n tro  a  q u a n to  rapp resen ­
ta to  d a ll’in te rro g a z io n e  n u m e ro  594 deg li ono­
re v o li  S u d an o  e d  a ltr i c o n  D .A . n . 1320A^H 
TUR d e l 17 d ic e m b re  1996 q u esto  A ssessorato  
h a  p ro v v e d u to  a n o m in a re  il  d o tto r  G iovanni
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Giacalone quale Vice Commissario Straordina­
rio dell’Azienda delle Terme di Acireale, e ciò 
nella considerazione che le necessità di armni- 
nistrazione dell’Azienda citata, in relazione alla 
complessità dei compiti istituzionali connessi ai 
programmi di potenziamento, di sviluppo e di 
razionalizzazione della struttura amministrativa, 
richiedevano la costante e continua presenza del 
Commissario.

La scelta del Vice Commissario è ricaduta su 
un pubblico funzionario e la durata della carica 
è stata limitata nel tempo, cosi come previsto 
per il commissario. Infatti con precedente de­
creto n. 985 dell’S novembre 1996 era stato no­
minato Commissario Straordinario dell’Azienda 
delle Terme di Acireale il dottor Cesare Lo 
Brutto, funzionario regionale, per un periodo su­
periore a mesi 6, riconfermato con D.A. n. 639 
del 22 maggio 1997, con D.A. n. 2202 del 25 
novembre 1997 e con D.A. n. 28 del 21 gennaio 
1998.

Dagli atti in possesso di questo Assessorato 
si rileva comunque che il dottor Giacalone non 
è stato più riconfermato quale Vice Commissa­
rio (non esiste specifico provvedimento di no­
mina) e pertanto allo scadere del primo provve­
dimento di nomina del dottor Lo Brutto è ces­
sato l’incarico del dottor Giacalone.

Per quanto attiene la non effettuata richiesta 
di parere alla competente Commissione del- 
l’AR.S., ai sensi e per gli effetti della L.R. n. 
35/76, questo Assessorato non ha ritenuto di 
provvedervi alla luce della costante prassi am- 
mimstrativa della Regione Sicihana, trattandosi 
di un pubbhco funzionario. Prassi ritenuta pe­
raltro legittima dall’Ufficio Legislativo e Legale 
della Presidenza della Regione Sicihana che con 
parere n. 9312/114/11/00 del 18 maggio 2000 
ha precisato che «per la nomina di cui trattasi 
può prescindersi dall’accertamento sul possesso 
dei requisiti di cui all’art. 3 della L. R. 19/97» e 
uhe “la stessa è sottratta al preventivo parere 
della Commissione dell’A.R.S. per le questioni 
istituzionali prescritto dall’art. 1 della L. R. 20 
aprile 1976, n. 35».

L’Assessore R otella

PLERES. «Al Presidente della Regione, al- 
Assessore alla Presidenza e a ll’Assessore per

il turismo, le comunicazioni e i trasporti, pre­
messo che:

altra interrogazione con il medesimo oggetto 
della presente (n. 3153) risulta essere stata già 
presentata e con essa si riferiva che i comporta­
menti assunti dal commissario straordinario del­
l ’Azienda autonoma delle Terme di Acireale, 
doti. Mario Coppa, immobihzzano dì fatto l ’at­
tività sociale della “SAM srl” con grave peri­
colo per il mantenimento dei posti di lavoro e 
del patrimonio aziendale;

nel quadro sopra prospettato, il suddetto doti. 
Coppa si rendeva, tra l ’altro, responsabile della 
mancata partecipazione a tre assemblee conse­
cutivamente convocate per l’approvazione del 
bileuicio ed andate perciò deserte;

ciononostante, veniva convocata una quarta 
assemblea per lo scorso 30 giugno, anch’essa 
disertata dal commissario Doti. Coppa;

l’assenza non trova giustificazione in un mo­
mento così importante della vita della società, 
disattendendo gh interessi sociah;

tale comportamento non può quindi essere ri­
condotto a pura casuahtà, ma appare inquadrarsi 
in una strategia che potrà portare al fahimento 
della società od alla soddisfazione di interessi 
estranei a quelli della collettività;

si ravvisano in ciò elementi che potranno in­
teressare la magistratura in sede penale;

per sapere se il Governo sia a conoscenza di 
tati fatti e quah interventi si intendano porre in 
essere per rimuovere gli ostacoli frapposti dal 
Dott. Coppa al rilancio della “Siciliana Acque 
Minerah SAM srl” ed alla revoca deUo stato di 
liquidazione» (3171)

Risposta. «Con riferimento all’interroga­
zione numero 3171 deU’onorevole Fleres si rap­
presenta quanto segue.

La SAM S.r.l. (Società Acque Minerah) è stata 
costituita il 16 febbraio 1993, giusta atto di re­
pertorio n. 44302 raccolta 5782 in Notaio Giu­
seppe Riggi di Catania, con sede in Acireale — fra-
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zione Pozzillo - Via Soimino, n. 73 — soci risul­
tano l’Azienda Autonoma delle Terme di Acireale 
e i signori Gurrera Antonio e Gangemi Antonio.

H capitale sociale, come dall’art. 4 dell’atto co­
stitutivo, è di tire 100.000.000 pari a 100.000 
quote sottoscritte per il 95% dall’Azienda Ter­
male, per il 2,50 dal Gangemi Antonio e per il re­
stante 2,50% dal Gurrera Antonio. Presidente del 
C.d.a., ai sensi dell’alt. 6 dell’atto costitutivo, è 
stato nominato P Avv. Francesco Castrogiovanni.

In data 28 luglio 1993 il curatore del falli­
mento della Società Regionale Idrominerale 
S.p.A. (S.R.I.) concede in affitto all’Avv. Ca­
strogiovanni, nella qualità di Presidente del 
C.d.A. della SAM, il complesso aziendale di 
pertinenza della fallita SRI S.p.A. denominato 
Pozzillo, sito in Acireale frazione Pozzillo. Di 
detto complesso fanno parte tutti i beni mobili 
ed i m m obili elencati nell’inventario, l ’avvia­
mento, nonché tutte le autorizzazioni ad eserci­
tare r  attività di produzione e di commercializ­
zazione di acque minerali di cui è concessiona­
ria l’Azienda Autonoma deUe Terme di Aci­
reale.

Il canone di affitto viene determinato in tire 
2.200.000 mensili, da corrispondersi a trimestre 
anticipato. In base all’art. 17 del contratto di af­
fitto, l’affittuario si impegna ad assumere 35 la­
voratori già dipendenti della SRI, con chiamata 
nominativa e con la procedura di cui all’art. 47, 
comma 5 della legge 428/90.

In data 6 maggio 1994 l’Assemblea dei soci 
deUa SAM S.r.l. delibera Paumento del capitale 
da lire 100.000.000 a tire 1.500.000.000 e neUa 
medesima assemblea l’Azienda sottoscrive l’au­
mento di capitale per lire 505.000.000 divenendo 
così titolare di una quota complessiva di capitale 
pari a tire 600.000.000, mentre i signori Guarrera 
Salvatore, Guarrera Alfio, Guarrera GrazieUa e 
Fiammingo Domenica sottoscrivono la comples­
siva somma di tire 895.000.000. DeU’aumentato 
capitale sociale a tire 1.500.000.000 risulta ver­
sata la somma di tire 1.264.100.000, come si 
evince dal bilancio consuntivo al 31 dicembre 
1995. Non risultano versate tire 235.900.000 da 
parte del Socio Guarrera Salvatore.

Attualmente, a seguito delibera assemblea 
straordinaria del 21 febbraio 1998 (verbale as­
semblea n. 15000 di rep. 9029 raccolta) il capi­
tale sociale risulta di lire 825.000.000.

Con l.r. 24 dicembre 1997 n. 46 all’art. 19 ve­
niva prevista la concessione di contributi per lire 
3.000.000.000 all’Azienda delle Teime di Aci­
reale, quale intervento straordinario al ripiana- 
mento delle perdite di bilancio dell’Azienda 
partecipata Società Acque Minerali e alla rico­
stituzione del capitale sociale della stessa allo 
scopo di definire le procedure concorsuali in 
corso e per consentire la privatizzazione della 
stessa. Si rileva che il contributo de quo, a se­
guito delle determinazioni negative della Com­
missione Europea sulla concorrenza, non è stato 
liquidato alla precitata Azienda.

Perdurando lo stato di crisi aziendale, come 
può rilevarsi dai bilanci predisposti dalla SAM, 
che presentano una situazione debitoria al 31 di­
cembre 1997 pari a lire 6.239.316.995, l’As­
semblea dei soci, in data 30 luglio 1998 (verbale 
di assemblea 157032 di rep. e 9413 della rac­
colta) ha deliberato «di dichiarare lo stato di 
scioglimento della società, nominando liquida­
tore l’Avv. Francesco Castrogiovanni confe­
rendo al nominato liquidatore tutti i poteri ne­
cessari e sufficienti per pervenire alla liquida­
zione della società».

A seguito di rinuncia dell’Avv. Castrogio­
vanni, in data 30 settembre 1999 (verbale di as­
semblea n. 159480 di repertorio, n. 9533 della 
raccolta) l ’assemblea dei soci, convocata dal 
Presidente del Collegio dei revisori, alla pre­
senza del socio di maggioranza -  Dott. France­
sco Seminara, Commissario straordinario del­
l’Azienda delle Terme di Acireale — deliberava 
di affidare F incarico di liquidatore della società 
SAM al Dott. Carmelo Fiorentino, previa re­
voca del precedente incarico conferito all’Avv. 
Castrogiovanni, attribuendo al liquidatore i più 
ampi poteri di ordinaria e straordinaria ammi­
nistrazione per tutte le operazioni di liquida­
zione.

Poteri che il liquidatore dichiarava di non 
possedere (nota 25 maggio 1999 inviata all’A­
zienda Termale) in ordine ad eventuali cessioni 
di quote -  successivamente comunque esercitati 
in occasione della cessione dell’Azienda SAM 
alla «Siciliana Acque Minerali Pozzillo S.r.i. 
società amministrata dal dottor Saro Fichera 
(cfr. nota 243 del 13 agosto 1999 e atto di ces­
sione di azienda rep. 14878 racc. 1235 del 5 
agosto 1999 in Notaio MarzuUo).
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In ordine al comportamento del Commissario 
prò tempore dottore Coppa, si rileva che la man­
cata partecipazione alle Assemblee ordinarie e 
straordinarie convocate dal liquidatore scaturisce 
da strategie aziendali, così come dichiarato dal 
Commissario straordinario, rivolte da un lato ad 
impedire la cessione di quote dei soci di mino­
ranza, facendo valere il diritto di prelazione ex art. 
7 dell’atto costitutivo della SAM, dall’altro la ces­
sione dell’Azienda (avvenuta in data 5 agosto 
1999 tra il hquidatore e il dottore Ficheraper Firn- 
porto di lire 100.000.000) a un prezzo irrisorio, 
tanto che lo stesso ha provveduto a mezzo avviso 
pubbhco ad offrire il 51% del capitale sociale 
sulla scorta delle mighori condizioni offerte.

Anche in tale ottica si porrebbe la scelta del 
Commissario di procedere alla registrazione del 
marchio «Pozzillo» (cfr. nota 4983 del 16 luglio 
1999) e la proposta di accollo di debito nei con­
fronti della SIPA di Vittorio Veneto che aveva 
intimato la restituzione coattiva della macchina 
soffiatrice dalla stessa venduta alla SAM S.r.l. 
(cfr. nota 4808 del 12 luglio 1999). La persi­
stente conflittualità tra il socio di maggioranza 
(Azienda delle Terme) e il liquidatore ha com­
portato, da ultimo, la richiesta da parte del primo 
di convocazione di specifica assemblea straor­

dinaria avente per oggetto “revoca del liquida­
tore in carica e conseguente nomina di un col­
legio di 3 liquidatori” (cfr. nota Azienda Terme 
5951 del 28 agosto 1999), Assemblea convocata 
dal liquidatore per il giorno 11 ottobre 1999 (cfr. 
nota SAM 263 dell’8 settembre 1999).

Quanto sopra è anche asseverato dalla relazione 
del 14 luglio 1998 a firma del Prof. Alberto Sta­
gno d’Alcontres e Dott. Michele Battagha, com­
mercialista, che su specifico incarico conferito 
con dehbera commissariale n. 89 del 25 giugno 
1999, rappresentano il quadro gestionale e patri­
moniale della SAM S.r.l. in termini alquanto ne­
gativi: “la Società SAM S.r.l. non dispone di una 
analisi del punto di pareggio né di una proiezione 
di risultati che consenta di guardare al futuro nel 
breve con im -  anche se moderato -  ottimismo”.
“le prospettive di un esercizio dell’attività SAM 
erano e sono precarie”.

Ciò considerato sembra potersi giustificare 
l’operato del commissario straordinario dottor 
Coppa, che non ha ritenuto di concedere la pro­
messa anticipazione formulata con nota azien­
dale n. 2679 del 6 maggio 1999 e ribadita con 
altra nota 4623 del 6 luglio 1999».

L’Assessore R o tella


